
 

REGIONE PIEMONTE BU45S5 07/11/2024 
 

Codice A1913A 
D.D. 5 novembre 2024, n. 432 
Programma regionale FESR 2021/2027, Priorità IV. Obiettivo specifico RSO4.2. Azione 
IV.4ii.1 ''Interventi infrastrutturali per l'adegua mento, il miglioramento o il potenziamento 
delle strutture e delle sedi didattiche''. Approvazione del Bando ''INDID_IeFP'' per una 
dotazione pari a € 8.500.000,00. Approvazione dello schema di contratto per l'affidamento a 
Finpiemonte s.p.a., pari a € 268.664,83 (IVA 22% inclusa)... 
 

 

ATTO DD 432/A1913A/2024 DEL 05/11/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
A1913A - Integrazione di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle 
imprese 
 
 
OGGETTO:  Programma regionale FESR 2021/2027, Priorità IV. Obiettivo specifico RSO4.2. 

Azione IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o il 
potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”. Approvazione del Bando 
“INDID_IeFP” per una dotazione pari a € 8.500.000,00. Approvazione dello schema 
di contratto per l’affidamento a Finpiemonte s.p.a., pari a € 268.664,83 (IVA 22% 
inclusa), per la gestione delle attività legate alla misura. CUP J11C24000220009 CIG 
B3F104B2CE. Accertamenti, impegni e annotazioni contabili su capitoli vari del 
Bilancio Regionale, annualità 2024-2031. 
 

Premesso che: 
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
• la Comunicazione della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 del 19 luglio 2016 definisce la 

nozione di aiuto di Stato (NoA) di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea. 

 
Premesso inoltre che con D.G.R. n. 18-8703 del 3 giugno 2024, in attuazione del Programma 
regionale FESR 2021- 2027, nell’ambito della Priorità IV - “Infrastrutture per lo sviluppo delle 
competenze”, Azione IV.4.ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o il 
potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”, è stata approvata la scheda di misura 



 

“INDID_IeFP” - Sostegno agli INvestimenti per la qualità DIDattica nelle agenzie formative IeFP, 
avente le seguenti caratteristiche:  
- la finalità è contribuire a rafforzare l’offerta del sistema regionale di istruzione e formazione 
professionale ampia, diversificata e inclusiva, che tenga conto delle molteplici esigenze degli 
studenti e delle loro famiglie (con particolare riferimento alle necessità degli utenti con disabilità o 
con bisogni educativi speciali) e che agisca efficacemente per ridurre la dispersione scolastica e 
formativa; 
- l’agevolazione è concessa per la realizzazione di progetti di modernizzazione delle infrastrutture e 
della strumentazione didattica, volti all’innovazione, diversificazione o potenziamento dei servizi 
didattici; 
- i beneficiari sono le Agenzie formative di cui alla L.R. 63/95 articolo 11 lettere a), b) e c), inclusa 
Città Studi spa Biella, accreditate per la Macrotipologia MA “Obbligo formativo”, individuate con 
D.D. n. 797 del 23/12/2021, titolari di attività autorizzate con D.D. n. 565 del 13/10/2022 (ciclo 
formativo 2022/2026) e regolarmente avviate; 
- la dotazione finanziaria destinata alla Misura ammonta a euro 8.500.000,00; 
- l’agevolazione viene concessa tramite un contributo a fondo perduto, con un cofinanziamento fino 
all’80% delle spese ammissibili; 
- l’agevolazione è concessa al di fuori del campo di applicazione dell’articolo 107(1) del Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), in ragione della natura non economica 
dell’attività di istruzione e formazione professionale che si intende sostenere con la Misura; qualora 
non si verificassero le condizioni per la concessione del contributo al di fuori del campo di 
applicazione dell’articolo 107(1) TFUE, l’agevolazione potrà essere concessa in regime “de 
minimis” (Regolamento (UE) n. 2813/2023); 
- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR 
FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 nella seduta 
del 7 dicembre 2022 e come da ultimo modificato nella seduta del 5 ottobre 2023, come da verbale 
agli atti. 
 
Con medesima D.G.R. si è provveduto inoltre a: 
- dare atto che il suddetto stanziamento finanziario di euro 8.500.000,00 trova copertura a valere sui 
capitoli di spesa 281362-281364-281366-281368 di cui alla Missione 04 Istruzione e diritto allo 
studio – programma 0408; 
- demandare alla Direzione regionale Competitività del sistema regionale, Settore “Integrazione di 
misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese”, l’adozione degli atti e 
dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la 
predisposizione del bando attuativo e degli atti conseguenti, anche avvalendosi di un soggetto 
qualificato, individuato da parte dell’Autorità di Gestione, per le funzioni di Organismo Intermedio 
Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo per la medesima Misura; 
- dare atto che il servizio di assistenza tecnica ai fini della gestione della suddetta Misura, per una 
spesa massima stimata pari ad euro 375.000,00 (comprensiva di Iva, contributo ANAC ed eventuali 
costi indiretti previsti ai sensi della D.D. n. 197 del 16.05.2024 "P.R. FESR 2021/2027 – Priorità 
“Assistenza Tecnica”), trova copertura, per le annualità 2024-2029, a valere sulle risorse stanziate 
sui capitoli n. 113795, n. 113797 e n. 113799, di cui alla Missione 01, Programma 12, e per le 
annualità 2030-2031 sul capitolo 114826, di cui alla Missione 14, Programma 01. 
 
- procedere alle registrazioni contabili di seguito elencate, come riportate nell’Allegato 4, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, in base alle percentuali di partecipazione al finanziamento 
stabilite dal Piano finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 18% quota Regione) di cui al 
PR FESR 2021-2027, al fine di dare copertura agli oneri di gestione derivanti dall'affidamento a 
Finpiemonte S.p.A., pari a complessivi Euro 268.664,83 (Iva inclusa): 



 

• in ragione del periodo di ammissibilità delle spese previsto dall'art. 63, comma 2, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, ridurre, per le annualità 2024-2029, le prenotazioni di impegno 
assunte con D.D. n. 356/2022 mediante le risorse, rispettivamente comunitarie e statali, di cui ai 
capitoli di spesa 113795 - 113797, Missione 01, Programma 01.12, P.d.C. 1.03.02.99.999, e 
contestualmente impegnare/annotare contabilmente (per le annualità successive al triennio di 
vigenza del Bilancio regionale) a favore di Finpiemonte S.p.a. - C.F. 01947660013 (cod. 
beneficiario 12613); 

• assumere, in ragione del periodo di ammissibilità delle spese previsto dall'art. 63, comma 2, del 
Regolamento (UE) 2021/1060, per le annualità 2024-2029, gli impegni/annotazioni contabili sul 
capitolo 113799 per la quota di derivazione regionale di cui alla Missione 01, Programma 01.12, 
P.d.C. 1.03.02.99.999 a favore di Finpiemonte S.p.A.- C.F. 01947660013 (cod. beneficiario 
12613);  
I fondi comunitari e statali impegnati con il presente atto sui capitoli 113795-113797 sono 
finanziati dalle risorse accertate con D.D. n. 356/2022 a valere rispettivamente sui capitoli n. 
28880 e n. 21675, codice progetto n. 2022/85, nell’ambito del Titolo 2 delle entrate;  

• assumere, per le annualità 2030-2031, le annotazioni contabili sul capitolo 114826 "Spese di 
assistenza tecnica L.R. n. 34/2004", Missione 14, Programma 14.01, P.d.C. U. 1.03.02.99.999, a 
favore di Finpiemonte S.p.A.- C.F. 01947660013 (cod. beneficiario 12613); 

- ridurre le prenotazioni assunte con D.D. n. 356/2022, nn. 322/2024 e 323/2024, sui capitoli 
rispettivamente n. 113795 e 113797 (risorse di derivazione comunitaria e statale) e impegnare sui 
capitoli 113795 - 113797 e sul capitolo 113799 (risorsa di derivazione regionale) del Bilancio 
finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024, l’importo di euro 250,00 a favore di ANAC 
(codice beneficiario 297876 - P.d.C. U.1.03.02.99.999 - codice progetto n. 85/2022), quale 
contributo gara dovuto dalla Stazione Appaltante, ai sensi di quanto previsto dalla delibera ANAC 
n. 610 del 29 dicembre 2023, così ripartiti: 
- capitolo 113795 = Euro 100,00 - accertamento n. 67/24, assunto con D.D. n. 356/2022; 
- capitolo 113797 = Euro 105,00 - accertamento n. 68/24, assunto con D.D. n. 356/2022; 
- capitolo 113799 = Euro 45,00. 
 
Considerato che: 
- per la progettazione e l’implementazione delle iniziative di assistenza tecnica vengono usate 
strutture e strumentazioni proprie della Regione Piemonte, determinando il sostenimento di costi 
indiretti che risulta opportuno ricomprendere tra i costi ammissibili delle operazioni; 
- la D.D. n. 205 del 16/05/2023 prevede l’utilizzo del finanziamento a tasso forfettario fino al 7% 
dei costi diretti ammissibili nel caso di operazioni con costo fino a € 200.000,00 che prevedano il 
sostenimento di costi indiretti, anche al fine di adempiere alle disposizioni dell’art. 53 c. 2 del 
Regolamento UE n. 2021/1060; 
- la D.D. n. 197 del 16/05/2024 prevede la possibilità di utilizzare il tasso forfettario per la 
determinazione dei costi indiretti, conformemente a quanto disposto dall’art. 54 par. 1 lett. a) del 
Regolamento UE n. 2021/1060, anche con riferimento alle operazioni di assistenza tecnica con 
costo superiore a € 200.000,00. 
 
Ritenuto pertanto opportuno: 
- applicare l’utilizzo del tasso forfettario per la determinazione dei costi indiretti conformemente a 
quanto disposto dall’art. 54, par. 1 lett. a) del Regolamento UE n. 2021/1060, anche con riferimento 
alle operazioni di assistenza tecnica approvate con il presente provvedimento; 
- al fine di dare copertura ai succitati costi indiretti, in ragione del periodo di ammissibilità delle 
spese previsto dall'art. 63, comma 2, del Regolamento (UE) 2021/1060, ridurre, per le annualità 
2024-2029, le prenotazioni di impegno assunte con D.D. n. 356/2022 mediante le risorse, 
rispettivamente comunitarie e statali, di cui ai capitoli di spesa 113795 - 113797, e contestualmente 
impegnare/annotare contabilmente (per le annualità successive al triennio di vigenza del Bilancio 



 

regionale) sui capitoli di spesa 113795 - 113797 - 113799 a favore di Regione Piemonte (codice 
beneficiario 15207) la somma di Euro 18.011,53 – Missione 01, Programma 01.12, P.d.C. 
U.1.03.02.99.999, come riportato nel succitato Allegato 4 alla presente determinazione; 
- dare atto che dette risorse saranno liquidate a favore di Regione Piemonte, in misura pari al 7% del 
costo dell’affidamento liquidato a favore di Finpiemonte S.p.A.; 
- le suddette risorse liquidate a favore di Regione Piemonte saranno accertate con apposito 
provvedimento. 
 
Dato, infine, atto che: 
- il documento denominato “Descrizione del sistema di gestione e controllo” e i relativi allegati, 
approvati con D.D. n. 277 del 29 giugno 2023, costituiscono il riferimento del sistema di gestione e 
controllo del PR FESR del periodo 2021-2027; 
- è stata verificata la regolarità contributiva di Finpiemonte s.p.a. come da Documento Unico di 
Regolarità Contributiva rilasciato da INPS e INAIL; 
- è stato verificato l'avvenuto versamento da parte di Finpiemonte s.p.a. del contributo a favore di 
Anac, nella misura di Euro 18,00, così come comunicato a mezzo mail del 25/10/2024. 
• le risorse comunitarie e statali sono soggette a rendicontazione; 
• gli impegni/annotazioni contabili sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 

finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio regionale secondo il principio di 
competenza finanziaria di cui al D.Lgs. 118/2011 e, pertanto, le relative obbligazioni sono 
imputate agli esercizi nelle quali esse vengono a scadenza; 

• le risorse impegnate hanno natura di spesa non ricorrente, 
• il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
• la competenza economica coincide con quella finanziaria; 
• le risorse accertate non sono già state assunte con precedenti atti; 
• il soggetto debitore delle quote comunitarie e statali, accertate sui capitoli 28880-28881-21675- 

21676-23934 è il Ministero Economie e Finanze - IGRUE (codice versante n. 84657); 
• tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica, 

all’affidamento in oggetto è stato attribuito il Codice Unico di Progetto di investimento pubblico 
(CUP) J11C24000220009; 

• ai fini dell’identificazione univoca della procedura e dell’adempimento degli obblighi 
contributivi, è stato acquisito il CIG B3F104B2CE 

 
Verificata la compatibilità finanziaria di cui all’art. 56, c. 6 del D. Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 
 
 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• lo Statuto regionale; 

• la L. n. 241/1990, "Norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 
a documenti amministrativi", artt. 11 e 15; 

• il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 



 

• il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42" e s.m.i.; 

• la L. n. 190/2012, "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 e s.m.i., "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza, diffusione d'informazione da parte delle PP.AA."; 

• il D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 "Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'art. 1 della 
L. 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

• la D.D. n. 4/2011 dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture, 
così come aggiornata con successiva delibera ANAC n. 556/2017; 

• la Delibera ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 "Adozione del provvedimento di cui 
all'articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 
«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla 
Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi 
entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, 
comma 3, del codice garantiscono l'integrazione con i servizi abilitanti l'ecosistema di 
approvvigionamento digitale»"; 

• la Delibera ANAC n. 585 del 19 dicembre 2023 "Linee guida sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari"; 

• la L.R. n. 23/2008 e s.m.i., "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la L.R. 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18" e s.m.i.; 

• la D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della 
tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale 
per l'anno 2024", contenente il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 
2024-2026; 

• la D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017"; 

• la D.G.R. n. 2-6472 del 16 febbraio 2018 "Approvazione della metodologia per la 
valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte 
s.p.a."; 

• la D.G.R. n. 21-6536 del 20 febbraio 2023 "Approvazione metodologia per la valutazione 
della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 
192, comma 2, d. lgs. 50/2016 s.m.i.). - Integrazione"; 

• la D.D. n. 43 del 27/02/2018 "Adozione del Documento recante "Definizione dei parametri 
di confronto per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.a. in qualità di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, 
comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione della D.G.R n. 2-6472 del 16.2.2018"; 



 

• la D.D. n 80 del 24/02/2023 "D.D. A10000 del 27 febbraio 2018, n. 43. "Adozione del 
Documento recante "Definizione dei parametri di confronto per la valutazione della 
congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.a. in qualità di 
soggetto in house ai sensi dell'art. 192, comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i.", in attuazione 
della D.G.R. n. 2 - 6472 del 16.2.2018" - Integrazione"; 

• la D.D. n. 91 del 28/02/2023 "D.D. n. 80/A1000A/2023 del 24 febbraio 2023. Rettifica per 
mero errore materiale" con riferimento alla decorrenza delle disposizioni contenute nella 
D.D. n. 80/2023; 

• la L.R. 26 marzo 2024, n. 8 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2024-2026 (Legge di stabilità regionale 2024) e norme collegate"; 

• la L.R. 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione finanziario 2024-2026"; 

• la D.G.R. n. 5 - 8361 "Legge regionale 26 marzo 2024, n. 9 "Bilancio di previsione 
finanziario 2024-2026". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2024-2026"; 

• la D.D. n. 277 del 29 giugno 2023 "PR FESR 2021/2027 - Sistema di Gestione e Controllo 
ai sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060 - Approvazione"; 

• la D.D. n. 105 del 20/03/2024 di approvazione dell'aggiornamento del Sistema di Gestione 
e Controllo ai sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060; 

• la D.D. n. 197 del 16.05.2024 "P.R. FESR 2021/2027 - Priorità "Assistenza Tecnica"; 

• la Legge regionale 1 agosto 2024, n. 20 "Assestamento al Bilancio di Previsione 
Finanziario 2024- 2026; 

• la D.G.R n. 46-117/2024/XII del 2 agosto 2024 Attuazione della Legge regionale 1 agosto 
2024, n. 20 ''Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2024 -2026''. Variazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2024-
2026; 

 
 
DETERMINA  
 
per le motivazioni di cui in premessa, 
 
- di approvare il bando e i relativi allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto, 
denominato “INDID_IeFP” (Allegato 1); 
- di disporre l’apertura dello sportello per la presentazione delle domande a valere sul bando 
“INDID_IeFP” dalle ore 9,00 del 2 dicembre 2024 e di disporne la chiusura alle ore 12,00 del 28 
marzo 2025; 
- di pubblicare il bando e i documenti allegati sul sito istituzionale nella pagina web dedicata 
reperibile al seguente link: https://bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti e nella sezione 
Bandi della pagina di Finpiemonte; 
- di dare atto che la dotazione complessiva del Bando, pari a Euro 8.500.000,00, trova copertura 
secondo le modalità previste dal principio di contabilità finanziaria di cui all'Allegato 4.2. del 
D.Lgs. n. 118/2011 e in base alle percentuali di partecipazione al finanziamento stabilite dal Piano 
finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 18% quota FSC cofinanziamento regionale/ quota 
Regione) di cui al PR FESR 2021-2027, mediante le risorse iscritte nell’ambito della Missione 04, 
Programma 04.08, sui capitoli 281362-281364-281366 -281368 del Bilancio Finanziario Gestionale 
2024-2026 e annotazioni successive. 
- di disporre le seguenti registrazioni contabili: 



 

• ridurre le prenotazioni di impegno assunte con D.D. n. 587/A1913A del 28/12/2023, come 
specificato nell'Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

• registrare gli accertamenti, nell'ambito della Tipologia 300, Titolo 4, P.d.C. E.4.03.10.01.001, 
debitore Ministero dell'Economia e delle Finanze - IGRUE, codice versante 84657, codice fiscale 
80415740580, a titolo di cofinanziamento europeo e statale del PR FESR 2021-2027, così come 
specificato nell'Allegato 2; 

• impegnare sul Bilancio finanziario gestionale 2024-2026, annualità 2024, 2025 e 2026, e 
annotare sull’annualità 2027 le risorse a copertura della dotazione finanziaria di Euro 
8.500.000,00, destinata all’Azione IV.4.ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il 
miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”, P.d.C. finanziario 
U.2.04.23.01.001 - a favore di Finpiemonte S.p.a. - C.F. 01947660013 (cod. beneficiario 12613), 
quale Organismo Intermedio delegato all’attuazione della misura, così come ripartite 
nell'Allegato 2 tra le annualità ed i pertinenti capitoli di spesa (codici progetto n. 2022/111, n. 
2022/112 e n. 2024/12); 

- di approvare l’offerta di servizio presentata da Finpiemonte S.p.A. in data 21 ottobre 2024 
attraverso la piattaforma di approvvigionamento virtuale Sintel ai sensi dell’art. 23 comma 5 del 
D.Lgs 36/2023 per la realizzazione delle attività connesse alla gestione e controllo del bando 
INDID_IeFP e incluse nello schema di contratto di cui al punto successivo per la durata indicata 
all’art. 5 dello schema di Contratto oggetto di approvazione del presente provvedimento, in 
coerenza con il sistema di tariffazione descritto dai provvedimenti in materia di congruità; 
- di affidare a Finpiemonte la gestione delle attività previste nell’offerta di servizio succitata, per 
l’attuazione delle fasi di gestione e controllo con riferimento al bando oggetto del presente 
provvedimento, per l’importo di Euro 220.217,09 (oltre Iva) e un importo complessivo di Euro 
268.664,83 (Iva inclusa); 
- di approvare, al fine di disciplinare il suddetto affidamento a Finpiemonte S.p.A., lo schema di 
contratto allegato e parte integrante e sostanziale del presente atto (Allegato 3), nel rispetto della 
D.G.R. n. 33-5720 del 30/09/2022 che ha approvato lo Schema di Contratto tipo per gli affidamenti 
a Finpiemonte S.p.A.; 
- di procedere alle registrazioni contabili di seguito elencate, come riportate nell’Allegato 4, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, al fine di: 
• dare copertura agli oneri da corrispondere a Finpiemonte s.p.a., codice beneficiario 12613, codice 

fiscale 01947660013, per la remunerazione dei costi inerenti alle attività derivanti dal servizio di 
assistenza tecnica del bando in oggetto, per complessivi euro 268.664,83 (IVA 22% inclusa); 

• dare copertura alla quota forfettaria di costi indiretti a favore di Regione Piemonte, codice 
beneficiario 15207, codice fiscale 80087670016, quantificata in euro 18.011,53 corrispondenti al 
7% degli importi impegnati a valere sull’assistenza tecnica del PR FESR 2021-2027, in 
applicazione dell’art. 54, par. 1, lett. a), del Reg. (UE) n. 2021/1060 e della D.D. n. 197/A19000 
del 16 maggio 2024; 

• dare copertura al versamento del contributo di euro 250,00 a favore dell’ANAC, codice 
beneficiario 297876, codice fiscale 97584460584, in applicazione della Delibera ANAC n. 610 
del 19 dicembre 2023; 

- di dare atto che le risorse europee e statali impegnate e annotate contabilmente con la presente 
determinazione, anche sulla base di quanto disposto dalla stessa determinazione, sono interamente 
finanziate da risorse vincolate accertate a valere sul FESR, sul Fondo di rotazione di cui all’art. 5 
della Legge 16 aprile 1987, n. 183 e sul FSC 2021-2027 di cui alla Delibera CIPESS n. 27 del 23 
aprile 2024; 
- di dare atto che tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la Programmazione 
Economica, all’affidamento in oggetto è stato attribuito il Codice Unico di Progetto di investimento 
pubblico (CUP) J11C24000220009; 
- di applicare, con riferimento alle operazioni di assistenza tecnica approvate con il presente 
provvedimento, l’utilizzo del tasso forfettario per la determinazione dei costi indiretti 



 

conformemente a quanto disposto dall’art. 54, par. 1 lett. a) del Regolamento UE n. 2021/1060, 
secondo le modalità stabilite dalla D.D. n. 197/A19000 del 16/5/2024; 
 
Le transazioni elementari sono riportate nell’Appendice “Elenco registrazioni contabili” allegata 
alla presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale. 
 
La comunicazione del presente provvedimento al Consiglio regionale, prevista dal paragrafo 5.1 
dell'Allegato 4.2 al D.Lgs. n. 118/2011, sarà fatta a cura degli uffici di Ragioneria centrale. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto della Regione Piemonte e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22 del 12 
ottobre 2010 “Istituzione del Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai 
sensi degli artt. 26 comma 1 e comma 2, 23, comma 1 lett. b) e 37 del Decreto Legislativo 14 marzo 
2013, n. 33 sul sito di Regione Piemonte, sezione “Amministrazione Trasparente” con i seguenti 
dati: 
 
- Ai fini dell’art. 23, comma 1, lettera b) e art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013: 
 
Contraente: Finpiemonte S.p.A. in qualità di Organismo Intermedio – C.F. 01947660013 
Importo: Euro 220.217,09 (o.f.e.) - Euro 268.664,83 (o.f.i.); 
Settore: Integrazione di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese 
Dirigente Responsabile: Tiziana Dell’Olmo 
Modalità Individuazione contraente: affidamento diretto in regime di in house providing - 
Convenzione Quadro rep. n. 274/2022 del 15/07/2022 - ex art. 7 D.Lgs. n. 36/2023. 
CIG: B3F104B2CE 
 
Gli adempimenti in materia di Trasparenza ai sensi dell’art. 26, comma 2, del D.Lgs. 1 n. 33/2013, 
relativamente all’individuazione dei destinatari finali delle agevolazioni e alla pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, sono demandati all’Organismo Intermedio, come previsto nello schema di 
atto di affidamento (Allegato 3). 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. Nelle ipotesi disciplinate dall’art. 
120 del Decreto legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del Processo Amministrativo) è 
ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 30 giorni dalla data di conoscenza dell’atto. 
 
  
 
 

LA DIRIGENTE (A1913A - Integrazione di misure multidisciplinari 
e multisettoriali per la qualificazione delle imprese) 
Firmato digitalmente da Tiziana Dell'Olmo 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



 

 

 1.  Allegato_1_-_Bando_INDID_IeFP_con_allegati.pdf   

 2.  Allegato_2_-_Dotazione_finanziaria.pdf   

 3.  Allegato_3_-_Schema_contratto_Finpiemonte_INDID_IeFP.pdf   

 4.  
Allegato_4_-_Oneri_Assistenza_Tecnica.pdf  
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1. FINALITÀ, RISORSE, BASI GIURIDICHE

1.1 Introduzione generale

Il presente Bando si inquadra nell’ambito degli interventi promossi dal Programma Regionale Piemonte FESR 
2021-2027  (d’ora  in  avanti,  PR),  e  segnatamente  dalla  Priorità  IV  “Infrastrutture  per  lo  sviluppo  delle 
competenze”, Obiettivo specifico 4.2 “Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture 
accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza”, Azione 
IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle strutture e 
delle sedi didattiche”.

Il Bando è definito sulla base di quanto indicato nella Scheda di Misura approvata con D.G.R.  n. 18-8703 del 
3 giugno 2024.

Il Bando è redatto in conformità alle prescrizioni regolamentari, con particolare riferimento all’assenza di 
parere motivato della Commissione per infrazione a norma dell’articolo 258 TFUE che metta a rischio la  
legittimità e regolarità delle spese o l’esecuzione delle operazioni. 

Il Bando è coerente con la pertinente condizione abilitante 4.3 “Quadro politico strategico per il sistema 
d'istruzione e formazione a tutti i livelli”.

Il presente Bando è predisposto nel rispetto dei principi orizzontali di cui all’art. 9 del Reg. 2021/1060, che 
vengono declinati tenendo conto degli ambiti di intervento del FESR e di quanto definito nell’ambito dei  
criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del PR, con particolare riferimen-
to all’accessibilità per le persone con disabilità.

1.2 Obiettivi e finalità

Il presente Bando sostiene interventi a favore del rafforzamento di un’offerta di Istruzione e Formazione 
Professionale ampia, diversificata e inclusiva, che tenga conto delle molteplici esigenze degli studenti e delle  
loro famiglie (con particolare riferimento alle necessità degli utenti con disabilità o con bisogni educativi  
speciali)  e  che  nel  contempo agisca  efficacemente  per  ridurre  gli  effetti  della  dispersione  scolastica  e  
formativa; il sistema di Istruzione e Formazione professionale costituisce infatti uno dei due ambiti di cui si 
compone il secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, che dunque concorre a garantire 
l’accesso al relativo diritto-dovere, come sancito dal D.Lgs. 17 ottobre 2005, n.226.

Gli  interventi promossi  dal  Bando concorrono così  alla  realizzazione della  finalità  dell’Azione IV.4ii.1,  di 
miglioramento della qualità e delle condizioni di accessibilità e inclusività del sistema educativo di istruzione 
e di formazione regionale. 

Tali  interventi  risultano  sinergici  con  le  politiche  regionali  in  materia  di  istruzione  e  formazione 
professionale, in una logica di non sovrapposizione e complementarietà rispetto a quanto finanziato da 
strumenti quali il PR FSE+ 2021-2027, il PN Scuola e competenze 2021-2027 e la Missione 4 del PNRR.

I riferimenti completi alla normativa applicabile sono riportati nell'Allegato 2 al Bando.
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1.2.1 Indicatori di output e risultato 

La presente misura contribuisce al conseguimento dei target degli indicatori, di output e di risultato, relativi 
all’obiettivo specifico  RSO4.2  “Migliorare  la  parità  di  accesso  a  servizi  di  qualità  e  inclusivi  nel  campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di infrastrutture 
accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione online e a distanza” del PR.

Indicatori di output

Indicatori
(codice)

Indicatori
(nome esteso)

Unità di misura

ISO5
Numero di infrastrutture scolastiche e formative beneficiarie 

dell’azione
Infrastrutture beneficiarie

Indicatori di risultato

Indicatori
(codice)

Indicatori
(nome esteso)

Unità di misura

ISR3
Utenti che usufruiscono dei servizi migliorati Utenti/anno

1.3 Dotazione finanziaria

La dotazione programmatica complessiva del bando è di € 8.500.000.  

1.3.1 Soggetto gestore del Bando

Le attività e le funzioni relative alla gestione del presente Bando e del procedimento di concessione, eroga-
zione, verifiche di gestione ed eventuale revoca delle agevolazioni sono affidate a Finpiemonte S.p.A. (di se-
guito anche Finpiemonte), in qualità di Organismo Intermedio, in conformità alla “Convenzione Quadro per 
gli affidamenti diretti a Finpiemonte S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 54-2609 del 18/12/2020 e  così come 
delegato individuato con D.D. n. 218 del 22/05/2023.

2. CONTENUTI

2.1 Beneficiari e requisiti di partecipazione  

Possono presentare domanda a valere sul presente bando Agenzie formative di cui alla L.R. 63/95 articolo  
11 lettere a), b) e c), inclusa Città Studi spa Biella, accreditate per la Macrotipologia MA “Obbligo formativo”, 
individuate con D.D. n. 797 del 23/12/2021, titolari di attività autorizzate con D.D. n. 565 del 13/10/2022  
(ciclo formativo 2022/2026) e regolarmente avviate.

I soggetti proponenti devono possedere, alla data di presentazione della domanda, i seguenti requisiti:

a) essere riconosciuti quali enti accreditati in conformità con quanto al precedente capoverso;

b) avere  la  piena  disponibilità  dell’immobile  nell’ambito  del  quale  verrà  realizzato  il  progetto  e 
impegnarsi a garantirne la disponibilità per un arco temporale compatibile con le previsioni in tema di  
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stabilità delle operazioni di cui all’art. 65 del Reg. 2021/1060 (comprovata secondo le modalità di cui al  
Modello B);

c) Assenza  di  procedure  concorsuali  e  di  procedimenti volti  alla  loro  dichiarazione  ed  assenza  di 
liquidazione volontaria: i soggetti richiedenti non devono trovarsi in stato di:

1) fallimento  (anche  non  fraudolento),  liquidazione  coatta  amministrativa,  concordato 
fallimentare o preventivo ai  sensi  del  R.D.  267/1942, amministrazione straordinaria ai  sensi  del  
d.lgs. 270/1999 o ad altre procedure concorsuali anche disciplinate dalla nuova normativa sulla crisi 
d'impresa (d.lgs. 14/2019 e s.m.i.), salve le procedure in cui è prevista la continuità aziendale; nei  
casi in cui il beneficiario sia un libero professionista o lavoratore autonomo che non esercita attività 
d’impresa soggetta alle succitate procedure concorsuali, la revoca avviene qualora il beneficiario sia 
interessato da una situazione o procedura di sovraindebitamento (l. 3/2012 o d.lgs. 14/2019), salvo 
che sia consentita la continuazione dell’attività agevolata;

2) liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’impresa di fatto o di diritto.

d) I  proponenti inoltre,  al  momento della presentazione della domanda  non devono trovarsi  nella 
condizione  di  dover  restituire  a  Finpiemonte  o  alla  Regione  Piemonte  somme  derivanti  da  altre 
agevolazioni  precedentemente  concesse;  tale  obbligo  riguarda  le  restituzioni  derivanti  da 
provvedimenti di revoca e/o dal mancato rispetto dei piani di ammortamento.

Ciascun soggetto può presentare  una sola domanda, afferente al seguente  Settore di Intervento (previsto 
dal  PR  nell’ambito  del  RSO  4.2):  124.  Infrastrutture  per  l'istruzione  e  la  formazione  professionale  e 
l'apprendimento per gli adulti.

La domanda potrà riguardare interventi su una o più sedi accreditate. 

2.2 Tipologie di interventi ammissibili

Sono ammissibili  a valere sul presente bando investimenti per la modernizzazione delle infrastrutture e  
della  strumentazione  didattica,  volti  all’innovazione,  diversificazione  e/o  potenziamento  dei  servizi  
formativi. Più specificatamente, sono ammissibili  interventi per  la trasformazione degli ambienti fisici di 
apprendimento  dedicati  all’erogazione  dei  percorsi  didattici  di  IeFP e  l’acquisizione  di  dotazioni 
tecnologiche, al fine di introdurre innovazioni organizzative, didattiche, curricolari e metodologiche, anche 
in ottica di contribuire alla riduzione degli effetti della dispersione scolastica e formativa e all’incremento 
dell’accessibilità e fruibilità per studenti con bisogni educativi speciali e con disabilità.

Gli investimenti possono comprendere una o più delle seguenti tipologie di intervento:

a riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento degli ambienti1;
b potenziamento delle  infrastrutture digitali  e  della  strumentazione per  la  digitalizzazione della 

didattica e dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della loro accessibilità2;

1 A titolo esemplificativo e non esaustivo: abbattimento/realizzazioni pareti interne; realizzazione ambienti con pareti trasparenti/
mobili; creazione di spazi multifunzionali.
2 Tale tipologia di interventi dovrà essere configurata secondo i principi di cui alla Legge del 9 gennaio 2004, n. 4 e della Direttiva eu-
ropea 2019/882 del 17 aprile 2019 sui requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi.  Non sono ammissibili spese correnti quali 
abbonamenti a provider.
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c adeguamento/miglioramento  delle  attrezzature  di  aule  e  laboratori  e  della  relativa 
strumentazione didattica;

d miglioramento delle condizioni di accessibilità e inclusività delle sedi didattiche, in coerenza con i 
principi di autonomia e sicurezza di cui alla D.G.R. n. 19-6768 del 20/04/2018, per consentire una  
piena accessibilità e partecipazione degli studenti con disabilità3; 

e altri interventi volti a migliorare il livello di salubrità e comfort degli ambienti, solo se strettamen-
te funzionali al raggiungimento degli obiettivi del progetto4 e accessori rispetto alle tipologie di 
intervento di cui alle lettere precedenti.

Non sono in ogni caso ammissibili:

 interventi a supporto dell’efficientamento energetico degli edifici;
 interventi di costruzione ex novo di edifici da adibire ad ambienti didattici, o che comportino un 

incremento delle volumetrie degli edifici esistenti;
 interventi la cui realizzazione è obbligatoria ai sensi della normativa vigente;
 interventi di manutenzione ordinaria.

2.2.1 Durata dei progetti
Le attività dovranno concludersi al massimo entro 24 mesi dalla data di concessione del sostegno, salvo 
proroghe di cui al Paragrafo  3.7. Entro tale termine, tutte le spese relative al progetto dovranno essere 
state sostenute e quietanzate dal Beneficiario.

2.3 Spese ammissibili 

Sono ammissibili le seguenti tipologie di spesa:

a spese tecniche di progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione nei limiti del 10% dei 
costi totali ammissibili;

b spese per acquisto di attrezzature;
c spese per installazione e posa in opera degli impianti;
d spese per opere edili; 
e costi indiretti, riconosciuti nella misura del 7% dei costi diretti ammissibili di cui ai precedenti 

punti a), b), c), d) ai sensi dell’art. 54 punto 1 lettera a) del Reg. 1060/2021.

L’IVA è ammissibile solo nella misura in cui risulti non recuperabile per il beneficiario e si configuri pertanto 
come un costo; tale condizione dovrà essere attestata con la Dichiarazione di cui al Modello C.

Le spese saranno ammissibili a decorrere dal 3 giugno 2024, data di approvazione della Scheda tecnica di  
Misura di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n. 18-8703. 

3 A titolo esemplificativo e non esaustivo: realizzazione di percorsi con attrezzature specifiche, adeguamento impianti tecnologici, 
sostituzione di finiture e infissi, etc.
4 A titolo esemplificativo e non esaustivo: modifica illuminazione, arredo con piante per filtrazione/purificazione aria, verniciatura  
pareti con vernici fotocatalitiche,cromoterapia, etc.
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Ai fini dell’ammissibilità, i progetti non dovranno essere materialmente completati o pienamente attuati 
prima della presentazione della domanda di contributo.

Si  rinvia  ai  più  ampi  principi  e  disposizioni  in  tema  di  ammissibilità  della  spesa  contenute  nel  Reg.  
1060/2021  e,  nelle  more  dell’approvazione  della  nuova  norma  nazionale  di  riferimento,  per  quanto 
applicabile,  nel  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  del  5/2/2018  n.  22  (recante  i  criteri 
sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di Investimento Europei per il  
periodo di programmazione 2014/2020). 

In analogia a quanto previsto per i Bandi in regime di aiuto, per tutti i dettagli relativi alle singole voci di  
spesa  e  alle  relative  modalità  di  pagamento  e  di  rendicontazione,  si  rimanda  alla  “Guida  unica  alla 
rendicontazione  dei  costi  ammissibili  PR  FESR  Piemonte  2021-20275”  pubblicata  sul  sito  della  Regione 
Piemonte e di Finpiemonte nelle pagine dedicate alla misura.

Tutte le voci di spesa non indicate nel presente bando rientrano nella categoria dei costi non ammissibili. A 
titolo di esemplificazione, non sono ammissibili spese relative a:

 acquisto di beni usati, ad eccezione di apparecchiature TIC ricondizionate;
 commesse interne di lavorazione, lavori in economia, contributi in natura; 
 le  spese  relative  a  imposte  e  tasse,  fatta  eccezione  per  gli  oneri  doganali  relativi  ai  beni 

ammissibili in quanto costi accessori dei beni stessi e, in quanto tali, capitalizzati.

Ai  fini  dell’ammissibilità  delle  spese,  ai  sensi  del  D.L.  13/2023  del  24/02/2023,  convertito  in  Legge  n. 
41/2023,  tutte  le  fatture  devono  riportare  il  CUP  (codice  unico  di  progetto)  assegnato  in  fase  di 
presentazione della domanda.

Per rendicontare delle fatture relative a spese ammissibili sostenuta tra la data di approvazione della scheda 
tecnica di misura (3 giugno 2024) e quella di ottenimento del CUP, occorrerà che le stesse siano annullate 
attraverso la compilazione dell’apposita Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà disponibile sul sito di  
Finpiemonte.

2.4 Tipologia di agevolazione ed intensità del contributo

L’agevolazione  è  concessa  nella  forma di  contributo  a  fondo perduto  (sovvenzione),  con  intensità  pari  
all’80% dei costi ammissibili totali.

Il contributo massimo richiedibile da ciascuna agenzia formativa è calcolato sulla base dei seguenti parame-
tri:

• massimo € 30.000 per ciascuna sede ospitante attività di Istruzione e Formazione Professionale 
autorizzate con D.D. n. 565 del 13/10/2022 (ciclo formativo 2022/2026) e regolarmente avviate;

• massimo € 680 per alunno iscritto al  primo anno del  ciclo formativo 2022/26 (anno formativo 
2022/23) presso le sedi di cui sopra.

5https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2023-06/  
allegato_14_guida_rendicontazione_regimi_di_aiuto.pdf 

8



L’Allegato 4 – Soglie massime di contributo indica i massimali di contributo (e i corrispondenti costi ammissi-
bili) per ciascuna Agenzia formativa, determinati dall’applicazione di tali parametri e riproporzionati sulla 
base della dotazione finanziaria del bando.

In ogni caso non saranno ammissibili progetti di importo inferiore a 30.000,00 euro (con contributo minimo 
corrispondente pari a 24.000 euro).

Il contributo potrà essere destinato ad interventi presso una o più sedi come sopra definite, secondo le fina-
lità perseguite dai progetti presentati.

2.4.1 Regime di concessione del sostegno

Il contributo è concesso al di fuori del campo di applicazione dell’art. 107(1) TFUE, in considerazione della  
natura non economica6 dell’attività di istruzione e formazione professionale sostenuta dal presente bando.

La collocazione del sostegno pubblico al di fuori del campo di applicazione dell’Art. 107(1) TFUE si basa sulla  
considerazione che lo stesso non contribuisce a coprire i costi legati ad attività economiche, in quanto lo  
stesso è mirato ad assicurare un miglioramento della dotazione infrastrutturale e delle attrezzature, anche 
in termini di accessibilità ed inclusività, per l’esercizio dell’attività non economica di istruzione e formazione 
professionale da parte dei Beneficiari di cui al Paragrafo 2.1.

Gli interventi sostenuti con le risorse previste dal presente Bando sono da intendersi, pertanto, a beneficio  
dei destinatari delle attività di istruzione e formazione professionale, coerentemente con le finalità di inte-
resse eminentemente pubblico perseguite dalla Regione Piemonte.

A tal fine il soggetto proponente, sulla base di un’adeguata separazione contabile, assicura che il finanzia-
mento pubblico eventualmente fornito verrà utilizzato solo per attività non economiche e che non vi sono 
sovvenzioni incrociate delle attività economiche.

Sulla base di specifica indicazione in merito da parte del proponente, l’agevolazione per i medesimi inter -
venti potrà essere in alternativa concessa in regime “de minimis” (Regolamento (UE) n. 2831/2023). In que-
sto caso, ai fini della determinazione del contributo, si applicano le disposizioni di cui all’Art. 3 par. 2 del Reg. 
2831/2023, ove il massimale di cui al Regolamento pari a € 300.000 è da intendersi riferito all’importo com -
plessivo di aiuti «de minimis» ottenuti nell’arco di tre anni. Ai fini della verifica del rispetto della richiamata  
soglia si fa riferimento al concetto di “impresa unica” ai sensi dell’Art. 2, par. 2, Reg. 2831/2023.

2.5 Regole di cumulo con altre agevolazioni pubbliche

Il contributo concedibile sulla base del presente bando non è cumulabile con altri finanziamenti pubblici, 
nazionali, regionali o comunitari, per le stesse spese ammissibili.

2.6 Rispetto del principio DNSH

Con la  presente misura la  Regione Piemonte,  in  accordo con quanto previsto dall’art.  9,  comma 4 del 
Regolamento  (UE)  2021/1060,  si  propone  di  dare  attuazione  al  principio  di  “non  arrecare  un  danno 

6 Rif. Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'art. 107, par. 1, del trattato sul funzionamento  
dell'Unione europea (2016/C 262/01) pubblicata in GUUE del 19 luglio 2016.
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significativo”  (“Do  Not  Significant  Harm”  -  DNSH)  agli  obiettivi  ambientali  e  climatici  individuati  nella 
“Tassonomia” di cui al Regolamento UE 2020/852:

i mitigazione dei cambiamenti climatici;
ii adattamento ai cambiamenti climatici;

iii uso sostenibile e protezione delle risorse idriche e marine;
iv transizione verso l’economia circolare, con riferimento anche a riduzione e riciclo dei rifiuti;
v prevenzione e riduzione dell’inquinamento dell’aria, dell’acqua o del suolo;

vi protezione e ripristino della biodiversità e della salute degli eco-sistemi.

La  valutazione  dei  possibili  impatti  sugli  obiettivi  ambientali  sopra  richiamati,  risultante  dal  Rapporto 
ambientale PR FESR 2021-20277, ha rilevato la possibile interazione dei progetti di cui alla presente misura 
con la componente “4. Economia circolare, compresi la prevenzione e il riciclaggio dei rifiuti”.

Al  riguardo,  si  ritiene che il  possesso delle certificazioni  del  sistema di  gestione ambientale EMAS, ISO  
14001, ISO 14064, OEF da parte dell’Agenzia Formativa richiedente comprovi il rispetto del principio DNSH 
con  riferimento  all’obiettivo  ambientale  sopra  richiamato.  Le  agenzie  formative  in  possesso  di  tali 
certificazioni  dovranno  pertanto  limitarsi  ad  attestarne  il  possesso  in  fase  di  compilazione  della 
dichiarazione prevista dal Modello A.

Con riferimento alle categorie di spese ammissibili di cui al Paragrafo 2.3 del presente Bando, tenuto conto 
delle indicazioni di cui alla Guida Operativa per il rispetto del principio del DNSH8, in assenza delle sopra 
citate certificazioni ambientali, è necessario applicare determinate condizioni per non arrecare un danno 
significativo agli obiettivi ambientali per le seguenti categorie di spesa:

 spese per acquisto di attrezzature informatiche9:

◦ relativamente ai beni acquistati, che essi siano in possesso delle seguenti caratteristiche:

▪ etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified,  
EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green Product Mark, Nordic Swan Ecolabel o di etichetta 
equivalente o certificazione ISO 14025 di tipo III;

▪ oppure, in assenza di etichetta ambientale di tipo I o di tipo III:

 etichetta EPA ENERGY STAR;

 nel  caso  di  server  e  prodotti  di  archiviazioni  dati,  dichiarazione  dei 
produttori/fornitori  di  conformità  alla  seguente  normativa:  ecodesign 
(Regolamento (EU) 2019/424);

 nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e mascherine di 
plastica secondo gli standard ISO 11469 e ISO 1043;

7 Il documento denominato “RAPPORTO AMBIENTALE PR FESR 2021-2027 REGIONE PIEMONTE” è disponibile al seguente link: 
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2022-04/ra_pr_fesr_piemonte.pdf    
8 https://www.rgs.mef.gov.it/_Documenti/VERSIONE-I/CIRCOLARI/2022/33/20221006_Guida-Operativa.pdf
9 Nello specifico, i beni soggetti ai vincoli DNSH sono: 

 Dispositivi fissi: Computer fissi (Computer desktop (desktop), Computer desktop integrati, Desktop thin client, Stazioni di 
lavoro desktop (o stazioni di lavoro)), Display di computer (monitor), Server, Stampanti, fotocopiatori e servizi di print & 
copy management e relativo materiale di consumo;

 Dispositivi portatili: Computer portatili (Computer portatili (notebook), Notebook 2 in 1, Mobile thin client, Stazioni di la-
voro mobili), Tablet, Smartphone.
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▪ nel caso di fornitura di apparecchiature TIC ricondizionate/rifabbricate dovrà essere 
fornita una delle certificazioni di sistema di gestione seguente:

 ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di  sistema di  gestione disponibile 
sotto  accreditamento  –  il  campo  di  applicazione  della  certificazione  dovrà 
riportare lo specifico scopo richiesto);

 EN  50614:2020  (qualora  l'apparecchiatura  sia  stata  precedentemente  scartata 
come rifiuto RAEE, e preparata per il riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata 
concepita);

◦ relativamente al  produttore/fornitore del bene acquisito, che sia in possesso di una delle 
seguenti tipologie di certificazione:

▪ ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto 
accreditamento  –  il  campo  di  applicazione  della  certificazione  deve  riportare  lo 
specifico scopo richiesto);

▪ possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei 
sistemi di  gestione dei  RAEE,  da parte,  alternativamente:  dell’offerente;  oppure,  se 
diverso dall’offerente,  dal  produttore;  oppure,  sempre se  diverso dall’offerente,  dal 
distributore.

 spese per acquisto di strumentazioni e attrezzature didattiche non informatiche:

◦ applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Arredi per interni (rif. DM 23 Giugno 2022 n. 
254, GURI n. 184 del 8 dicembre 2022 – in vigore dal 6 dicembre 2022);

 spese per opere edili:

◦ applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Edilizia (rif. DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 
183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022).

Per tali tipologie di spesa occorrerà dichiarare in domanda, tramite l’Appendice 1 al Modello A “Relazione 
tecnico-economica”,  l’impegno  ad  acquistare  beni  con  le  suddette  caratteristiche  e  in  sede  di 
rendicontazione  finale  di  aver  acquistato  tali  tipologie  di  beni.  In  sede  di  verifica  in  loco  verranno 
puntualmente controllate le caratteristiche sopra elencate.

In ogni caso, è responsabilità del beneficiario:

 al  momento  della  presentazione  della  domanda  di  agevolazione,  compilare  adeguatamente 
l’Appendice 1 al Modello A, contenente la dichiarazione sostitutiva ivi prevista;

 al  momento  della  rendicontazione  finale  compilare  adeguatamente  la  relazione  tecnica  e  le 
dichiarazioni sostitutive ivi previste (secondo il modello reso disponibile sul sito di Finpiemonte);

 conservare  ed  esibire  in  caso  di  controlli  in  loco  la  documentazione  idonea  ad  attestare  il  
possesso dei requisiti dichiarati (ad esempio: certificazioni energetiche o ambientali, ecc.).

Al  riguardo  si  sottolinea  che  il  rispetto  del  principio  del  DNSH  costituisce  criterio  di  ammissibilità 
sostanziale delle operazioni sostenute a valere sul presente Bando; pertanto,  se in sede di controllo in 
loco il  beneficiario non sarà in grado di attestare il  possesso dei requisiti a suo tempo dichiarati o il  
mantenimento degli impegni assunti, si procederà alla revoca totale dell’agevolazione concessa.
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Considerate le altre tipologie di spese ammissibili  di  cui al  Paragrafo 2.3. del presente Bando, si  ritiene 
inoltre che le seguenti categorie di spesa non arrechino danno significativo agli obiettivi ambientali sopra 
citati:

 spese tecniche di progettazione, direzione lavori, collaudo e certificazione;

 spese per installazione e posa in opera degli impianti.

Per tali tipologie di spesa non vi è dunque necessità di acquisire informazioni in merito ai loro eventuali 
impatti ambientali ai fini del rispetto del principio del DNSH.

2.7 Immunizzazione dagli effetti del clima

Sulla  base delle  caratteristiche degli  investimenti sostenuti nell’ambito del  presente bando e di  quanto 
definito nella Nota DPCOE-6204-P-09-10-2023, non risultano applicabili gli obblighi d'immunizzazione dagli  
effetti del clima per interventi sostenuti dalla Programmazione 2021/2027 in infrastrutture con una durata 
attesa di almeno 5 anni, derivanti dal combinato disposto di cui agli  artt. 2, punto 42, e 73, lett. J,  del  
Regolamento (UE) 2021/1060.

3. PROCEDURE
3.1 Come presentare la domanda

Le domande  dovranno essere presentate a partire dalle ore  9.00 del giorno 02/12/2024 e fino alle ore 
12.00 del giorno 28/03/2025 (salvo chiusura anticipata dello sportello a fronte di esaurimento delle risorse 
disponibili),  tramite  accesso  alla  procedura  informatizzata,   disponibile  all’indirizzo: 
https://servizi.regione.piemonte.it/catalogo/bandi-por-fesr-finanziamenti-domande.

Il proponente, sulla base del regime di concessione del sostegno prescelto di cui al Paragrafo 2.4.1, dovrà 
compilare:
1) il modulo telematico per la presentazione della domanda al di fuori del campo di applicazione dell’art. 
107(1) TFUE
oppure
2) il modulo telematico per la presentazione della domanda in regime “de minimis” (Regolamento (UE) n. 
2831/2023).

Il documento contenente il testo della domanda, generato dal sistema informatico10 a conclusione della 
compilazione, dovrà essere firmato digitalmente con un sistema idoneo11 da parte del legale rappresentan-
te12 del soggetto richiedente l’agevolazione, o da soggetto con poteri di firma da esso delegato (che risulti 
essere una figura interna al soggetto proponente) e dovrà essere caricato telematicamente (esclusivamente 
in formato PDF/p7m) insieme agli allegati obbligatori sul sistema informatico di presentazione delle doman-
de.
10 Format di output della procedura informatica di presentazione della domanda.
11 Tra questi si citano a titolo non esaustivo i sistemi Dike, Infocert, Postacert, pdf, DSS (Digital Signature Service).
12 Se la rappresentanza è affidata congiuntamente a più persone, il  modulo di  domanda dovrà essere firmato da tutti i  legali  
rappresentanti. In alternativa, potrà essere rilasciata delega specifica ad uno di essi.
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I documenti da allegare alla domanda sono:
 nel caso in cui il modulo di domanda sia firmato da un soggetto delegato interno all’Agenzia For-

mativa: copia della delega che conferisce il potere di firma con indicazione del ruolo che il delega-
to ricopre all’interno dell’ente. L’atto di  delega deve essere firmato digitalmente o con firma 
autografa13 dal delegante;

 Relazione tecnico-economica (Modello A); 
 Quadro economico (Modello A1);
 Dichiarazione di disponibilità dell’immobile oggetto dell’intervento (Modello B);
 (solo nel caso di beneficiario con IVA indetraibile o detraibile in parte) Dichiarazione regime IVA 

(Modello C);
 Ultimo bilancio approvato oppure, in caso di soggetti non tenuti a depositare un bilancio, ultimo 

rendiconto annuale economico e finanziario prodotto. 

Il limite massimo consentito per ciascun documento da caricare è di 10 MB. Qualora la dimensione di uno o  
più allegati fosse superiore a tale soglia, o qualora la documentazione abbia un’estensione modificabile 14, il 
soggetto  richiedente  dovrà  procedere  alla  trasmissione  di  suddetti  documenti  via  PEC  all’indirizzo 
finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it nello stesso giorno di invio della domanda telematica, inserendo 
nell’oggetto l’Acronimo del progetto cui si riferiscono.

In tal caso, ai fini della ricevibilità della singola domanda, tutta la documentazione del soggetto richiedente 
dovrà risultare trasmessa a Finpiemonte nella stessa giornata. 

Le domande di agevolazione sono inoltre soggette ad imposta di bollo15.

L’adempimento relativo all’imposta di bollo (pari a € 16,00 ai sensi di legge, salvo successive modificazioni)  
è assicurato ai sensi dell’art. 3 del D.M. del 10/11/2011 mediante:

 annullamento e conservazione in originale della marca da bollo presso la sede del soggetto richie-
dente;

 indicazione del numero della marca da bollo (nelle Dichiarazioni finali del modulo di domanda);
 dichiarazione che la marca da bollo in questione non è stata utilizzata, né sarà utilizzata per qualsia -

si altro adempimento (nelle Dichiarazioni finali del modulo di domanda).
In alternativa, nel modulo di domanda il richiedente potrà dichiarare:

 di essere un soggetto esente dall'obbligo di apposizione della marca da bollo;
 che l’imposta di bollo è stata assolta in modo virtuale.

13 Nel caso di firma autografa sarà necessario inviare, unitamente al documento di delega, anche un documento di identità in corso 
di validità del soggetto firmatario.
14 A titolo esemplificativo, rientrano in questa categoria le seguenti estensioni: doc, docx, xls, xlsx.
15 Per le istanze trasmesse per via telematica, di cui al comma 1-bis dell’articolo 3 della Tariffa – Parte prima, l’imposta di bollo è 
dovuta - secondo quanto disposto dalla nota 5 (aggiunta dall'art. 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 – Legge di  
stabilità 2014 – In vigore dal 1° gennaio 2014) nella misura forfettaria di euro 16,00, a prescindere dalla dimensione del documento.
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Le domande per le quali non siano rispettati i termini e le modalità sopra indicati non saranno considerate 
ricevibili.

3.2 Come viene valutata la domanda

La procedura valutativa segue i principi dei bandi a sportello, come definiti all’art. 5 punto 3 del D. Lgs.  
123/1998 e le domande vengono valutate in ordine cronologico, alla luce delle modalità di presentazione  
previste dalla procedura telematica (par. 3.1), nel rispetto di quanto previsto dal presente Bando e in coe-
renza con quanto stabilito dal documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR FESR 
2021-2027” approvato, da ultimo, dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR, in data 05/10/2023 per l’Azio -
ne IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle struttu-
re e delle sedi didattiche”. 

Nel dettaglio, la procedura di selezione delle operazioni si articola nelle seguenti fasi:

A ammissibilità formale;
B ammissibilità sostanziale;
C valutazione.

Ciascuna fase si compone dei seguenti elementi di verifica:

A AMMISSIBILITÀ FORMALE

 Correttezza dell’iter amministrativo di presentazione della domanda di finanziamento (rispetto di 
tempi);

 Completezza della domanda di finanziamento;
 Eleggibilità del proponente secondo quanto previsto dalla procedura di attivazione (bando), dalla 

normativa nazionale e comunitaria applicabile e dall’ambito di applicazione del FESR;
 Conformità alle regole nazionali e comunitarie in tema di appalti e aiuti di Stato nonché specifiche 

dei fondi SIE;
 Conformità  al  diritto  applicabile,  nel  caso  di  progetti  avviati  prima  della  presentazione  della 

domanda di finanziamento.

B AMMISSIBILITÀ SOSTANZIALE

 Coerenza  dell’operazione  con  la  strategia,  contenuti  ed  obiettivo  specifico  del  Programma 
Regionale;

 Coerenza delle operazioni con l’ambito di applicazione del FESR e le tipologie di intervento in esso  
previste in conformità con quanto previsto dall'art. 73, comma 2, lett. g) del Regolamento (UE) 
2021/1060;

 Conformità  della  proposta  progettuale  rispetto  ai  termini,  alle  modalità,  alle  indicazioni  e  ai 
parametri previsti dal bando (requisiti di progetto);

 Rispetto del principio DNSH;
 Coerenza con le valutazioni VAS/VinCA; 
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 Contributo alla Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS)16; 
 Rispetto degli orientamenti tecnici (Comunicazione della Commissione C 373 del 16.09.2021) tali  

da  garantire  l’immunizzazione  dagli  effetti  del  clima  degli  investimenti  in  infrastrutture  (ove 
pertinente)17.

C VALUTAZIONE

 Adeguatezza  economico/finanziaria  e  patrimoniale  del  beneficiario  in  rapporto  all’operazione 
proposta; 

 Validità e adeguatezza della proposta progettuale, rispetto alle finalità del bando e agli obiettivi del  
progetto; 

 Ricadute  e  impatti  attesi,  sul  beneficiario  e  sui  destinatari  (utenti  delle  strutture  scolastiche  e 
formative); 

 Idoneità tecnica del beneficiario in rapporto al progetto; 
 Adeguatezza del piano di implementazione del progetto e congruità dei relativi costi; 
 Qualità economico finanziaria del progetto in termini di miglior rapporto tra costi e benefici che si 

intende ottenere per effetto del progetto;
 Capacità economico-finanziaria del beneficiario in termini di disponibilità di risorse necessarie a 

coprire i costi di gestione e di manutenzione degli investimenti previsti; 
 Investimenti focalizzati a garantire un migliore accesso e servizi ad alunni/studenti con disabilità e 

bisogni speciali.

D PREMIALITÀ

È, altresì, prevista la seguente premialità, il cui possesso comporta l’attribuzione di punteggio aggiuntivo:
 Investimenti che comportino significativi miglioramenti in termini di digitalizzazione.

Finpiemonte conduce in autonomia la verifica di ammissibilità formale e sostanziale, mentre per la valuta-
zione si avvale di un Comitato di Valutazione.

Il Comitato di Valutazione è composto da membri di Finpiemonte e della Regione Piemonte con il supporto  
di eventuali esperti esterni. Il Comitato esprime un parere vincolante nell’ambito dell’iter istruttorio, ed  
opera in conformità al Regolamento interno appositamente approvato che disciplina in particolare le diver -
se attribuzioni di competenza e responsabilità dei componenti del Comitato.

Solo le domande e i progetti che abbiano superato positivamente l’ammissibilità formale e sostanziale sono 
sottoposte alla fase di valutazione. 

16Come evidenziato dall’analisi di Coerenza esterna orizzontale di cui al Rapporto Ambientale del PR FESR 2021-27, e come richiama-
to dall’Allegato B alla Dichiarazione di Sintesi della VAS del Programma, per l’Obiettivo Specifico 4.2 del PR FESR 2021-27 e per l’Azio -
ne IV.4ii.1, che il presente Bando contribuisce a perseguire, non è verificabile alcuna corrispondenza diretta con le MacroAree Stra-
tegiche (MAS) della SRSvS. Pertanto, il criterio di coerenza con la SRSvS per l’Azione IV.4ii.1 non risulta applicabile.

17Vedere Paragrafo 2.7
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La Valutazione viene condotta secondo quanto previsto all'Allegato 3 del presente Bando. 
Per risultare ammissibili, i progetti dovranno conseguire un punteggio complessivo almeno pari a 27/44. 

Per tutte le fasi di ammissibilità (formale e sostanziale) e di valutazione, Finpiemonte potrà chiedere even-
tuali chiarimenti e/o integrazioni, qualora ne ravvisi la necessità nel corso dell’istruttoria.
Nel caso in cui l’istruttoria di una fase abbia esito negativo, Finpiemonte ne darà motivata comunicazione al  
proponente, che potrà presentare osservazioni e controdeduzioni in merito ai motivi di respingimento, en -
tro il termine fissato dalla comunicazione di esito di rigetto.
Finpiemonte, a seguito dell’esame delle suddette osservazioni e controdeduzioni, previo parere del Comita-
to di Valutazione, ove necessario, potrà:

 proseguire l’iter istruttorio, qualora le osservazioni e le controdeduzioni vengano accolte;

 emettere il definitivo provvedimento di rigetto.

In caso di esito positivo di tutte le fasi istruttorie, Finpiemonte comunica l’esito ai beneficiari, chiedendo gli  
eventuali  documenti  che  questi  ultimi  devono  trasmettere  ai  fini  dell’ottenimento  della  concessione 
dell’agevolazione.

3.3 Come viene concessa l'agevolazione

Concluse positivamente le fasi indicate al Paragrafo 3.2, Finpiemonte S.p.A.:

i accerta che il beneficiario sia in regola ai sensi della normativa in materia di antimafia;
ii accerta che il beneficiario non si trovi nella condizione di dover restituire alla Regione Piemonte 

o a Finpiemonte S.p.A. somme derivanti da altre agevolazioni precedentemente concesse (fatta 
eccezione  per  le  regolari  rate  dei  piani  di  ammortamento  o  per  dilazioni  di  pagamento  già 
accordate);

iii verifica che il beneficiario assolva gli obblighi contributivi previsti dalla normativa in vigore nei 
confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile attraverso la richiesta del D.U.R.C. ;

iv (se  del  caso)  interroga il  RNA nel  caso in  cui  l’agevolazione rientri  nel  regime “de minimis”  
(Regolamento (UE) n. 2831/2023). 

Espletati con esito positivo gli adempimenti e le verifiche di cui al precedente elenco, Finpiemonte S.p.A.  
adotta apposito provvedimento di concessione dell'agevolazione.
Nei casi in cui le verifiche di cui al precedente elenco abbiano esito negativo, Finpiemonte ne darà motivata 
comunicazione ai proponenti della domanda di agevolazione. Questi ultimi potranno per una sola volta –  
entro il termine fissato dalla comunicazione di esito di rigetto - presentare osservazioni e controdeduzioni 
in merito ai motivi del respingimento. Finpiemonte, a seguito dell’esame delle suddette osservazioni e con-
trodeduzioni potrà:

 concedere l’agevolazione, qualora le osservazioni e controdeduzioni vengano accolte;
 emettere il definitivo provvedimento di rigetto dell’agevolazione.
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Ai fini dell’erogazione del contributo, ciascun beneficiario dovrà procedere alla rendicontazione delle spese 
ed ottenere esito positivo, ai sensi di quanto disposto dai successivi Paragrafi.

3.4 Come rendicontare le spese

Le spese effettivamente sostenute e quietanzate per la realizzazione del progetto devono essere rendicon-
tate  a  Finpiemonte  utilizzando  esclusivamente  la  piattaforma  informatica  presente  sul  sito 
www.sistemapiemonte.it.

 Per i progetti che durano fino a 6 mesi: una rendicontazione finale di spesa.

 Per i progetti che durano fino a 12 mesi:

◦ una prima rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento del 30% 
dei costi ammessi, oppure, comunque entro 7 mesi dalla data di concessione indipendente-
mente dalla percentuale di costi sostenuti raggiunta;

◦ una rendicontazione finale di spesa.

 Per i progetti che durano fino a 24 mesi:

◦ una prima rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento del 30% 
dei costi ammessi, oppure, comunque entro 7 mesi dalla data di concessione  indipendente-
mente dalla percentuale di costi sostenuti raggiunta;

◦ una seconda rendicontazione di spesa intermedia da presentare al raggiungimento dell’80% 
dei costi ammessi, oppure, comunque entro 19 mesi dalla data di concessione  indipenden-
temente dalla percentuale di costi sostenuti raggiunta;

◦ una rendicontazione finale di spesa da presentare entro 60 giorni dalla conclusione del pro-
getto.

Alla dichiarazione di spesa dovrà essere allegata:
 la documentazione giustificativa delle spese rendicontate, così come previsto per ciascuna tipo-

logia di spesa nella "Guida unica alla rendicontazione dei costi - PR FESR Piemonte 2021/2027" 
che sarà resa disponibile sul sito di Finpiemonte; 

 la relazione tecnica intermedia o finale, utilizzando esclusivamente il modello che verrà reso di-
sponibile sul sito di Finpiemonte.

Si ricorda che, conformemente a quanto disposto dal Paragrafo 2.3, ai fini dell’ammissibilità delle spese in 
fase di rendicontazione sarà verificato che su tutte le fatture sia presente il CUP su tutte le fatture o, in caso  
di spese sostenute precedentemente all’ottenimento del CUP, che le stesse siano state annullate mediante  
compilazione dell’apposita Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.
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3.5 Controllo delle rendicontazioni

Sulla base di quanto previsto nel Sistema di Gestione e Controllo del PR FESR Piemonte con riferimento alle 
verifiche di gestione, Finpiemonte esamina la rendicontazione entro 80 giorni dal ricevimento della docu-
mentazione, verificando la conformità dei documenti presentati rispetto alle disposizioni del Bando.

Nel caso in cui la documentazione prodotta dal beneficiario non sia giudicata esaustiva, Finpiemonte potrà  
richiedere integrazioni, sospendendo i termini di cui sopra. Il beneficiario ha 20 giorni di tempo dal ricevi -
mento della comunicazione di Finpiemonte per inviare le integrazioni.
Nel caso in cui la documentazione prodotta, sia in sede di rendicontazione che con le successive integrazio -
ni, non sia ritenuta totalmente o parzialmente ammissibile, comportando un importo di spese ammissibili  
finale inferiore rispetto a quanto ammesso in domanda o nel caso in cui il beneficiario rendiconti un investi-
mento inferiore, Finpiemonte procederà con l’avvio del procedimento di revoca del contributo concesso e  
provvederà al ricalcolo del contributo spettante e alla sua eventuale erogazione.

Si precisa che il rispetto degli eventuali massimali previsti per le tipologie di spesa, indicati al Paragrafo 2.3, 
e delle soglie minime di progetto, indicate al Paragrafo 2.4, saranno verificati anche a conclusione del pro-
getto.

3.6 Modalità di erogazione del contributo

Il contributo sarà erogato in base alle modalità di rendicontazione adottate e previste nel precedente Para-
grafo 3.4.

L’importo del contributo da erogare verrà calcolato applicando l’intensità dell’agevolazione richiesta, coe-
rentemente con quanto stabilito al Paragrafo 2.4, all’importo rendicontato considerato ammissibile da Fin-
piemonte, fino ad un massimo del 80% del contributo concesso. La restante quota, almeno pari al 20% del  
contributo concesso, verrà erogata a saldo, a seguito dell’esito positivo della rendicontazione finale.

Nel caso di progetti di durata inferiore o uguale a 6 mesi è prevista la presentazione di un’unica rendiconta-
zione a saldo.

Le erogazioni saranno disposte a seguito dell’esito positivo delle verifiche di gestione sulle rendicontazioni  
intermedie e finali, nonché delle verifiche previste sulla regolarità contributiva; in caso di accertata irrego-
larità del DURC, in fase di erogazione verrà trattenuto l’importo corrispondente all’inadempienza e versato 
agli enti previdenziali e assicurativi (D.L. n. 69/2013, art. 31 commi 3 e 8-bis).

3.6.1. Anticipazione

È facoltà del Beneficiario richiedere l’erogazione di un’anticipazione fino al 30% del contributo concesso,  
entro 30 giorni dalla data di concessione, presentando formale richiesta secondo il modello presente sul  
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sito di Finpiemonte. La richiesta dovrà essere accompagnata da una fideiussione o polizza assicurativa irre -
vocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta secondo lo schema fornito da Finpiemonte.
L’importo della fideiussione o polizza assicurativa18 dovrà essere pari all’anticipazione richiesta e della dura-
ta pari alle tempistiche di realizzazione del progetto dichiarate in domanda.

La fideiussione o polizza assicurativa dovrà prevedere il rinnovo automatico fino allo svincolo della stessa da 
parte di Finpiemonte, che avverrà contestualmente all’erogazione del saldo.

3.7 Proroghe e variazioni di progetto

Tutte le variazioni delle tempistiche e modalità di realizzazione del progetto devono essere comunicate, pri -
ma della conclusione del progetto, a Finpiemonte S.p.A. e da questa autorizzate, ove necessario previo 
eventuale parere del Comitato. 

Per presentare formale richiesta di variazione e/o di proroga è necessario utilizzare i moduli standard di ri-
chiesta presenti sul sito di www.finpiemonte.it. 

Nel caso in cui le suddette richieste di variazione e/o di proroga non siano considerate compatibili con le  
disposizioni e le finalità del Bando e/o con le relative tempistiche, si potrà procedere alla revoca totale o 
parziale dell’agevolazione così come prevista al Paragrafo 5.2.

Qualora in sede di verifica della rendicontazione finale venga accertato che siano state apportate variazioni  
di tempistiche o modalità di svolgimento dell’intervento non precedentemente autorizzate, verranno fatti 
gli opportuni approfondimenti e valutazioni, al fine di verificare che il progetto sia stato comunque realizza-
to nel rispetto di quanto sopra disciplinato. In caso contrario verrà adottato il provvedimento di revoca to -
tale o parziale dell’agevolazione concessa ed eventualmente già erogata.

3.7.1 Proroghe

Le  eventuali  richieste  di  proroga,  adeguatamente  motivate,  dovranno  essere  notificate  a  Finpiemonte 
S.p.A., prima della data di fine progetto, comunicata al beneficiario con l’atto di concessione. Per presen-
tare formale richiesta di proroga è necessario utilizzare i moduli standard di richiesta presenti sul sito di  
www.finpiemonte.it. 

Di norma è ammissibile una sola proroga per un massimo di 6 mesi aggiuntivi rispetto alla durata massima 
prevista da bando e compatibilmente con la chiusura del PR FESR 2021-2027 . Potranno essere valutate ul-
teriori proroghe o proroghe di durata superiore in presenza di ritardi progettuali dovuti a circostanze ecce-
zionali e/o non dipendenti dal soggetto beneficiario.

18 La fideiussione o la polizza assicurativa saranno ritenute ammissibili a condizione che siano rilasciate dalle banche,  
dalle imprese di assicurazione iscritte all’IVASS e autorizzate all’emissione di polizze fideiussorie o da intermediari fi-
nanziari vigilati iscritti ex art. 106 TUB, che svolgano in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, che sia -
no a ciò autorizzati e vigilati dalla Banca d’Italia e presenti nelle banche dati della stessa. Sono esclusi gli intermediari  
finanziari stranieri che non hanno sede legale e direzione generale situate nel territorio nazionale.
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3.7.2 Variazioni tecniche ed economiche

I singoli beneficiari possono apportare variazioni tecniche e/o economiche alle proprie attività finanziate a 
condizione che:

i permanga la compatibilità della proposta con quanto previsto dal Bando;
ii non  comportino  una  variazione  sostanziale  rispetto  agli  obiettivi  del  progetto  inizialmente 

ammesso;
iii non comportino un aumento complessivo delle agevolazioni concesse;
iv siano presentate prima della data di fine progetto del progetto.  Potranno essere presentate al 

massimo 2 richieste di variazione nel corso della durata progettuale.
In caso di variazioni non comunicate, verranno fatti gli opportuni approfondimenti e valutazioni in sede di  
verifica della rendicontazione finale. Nel caso in cui tali variazioni non fossero compatibili con le disposizioni 
del bando si procederà con la revoca totale o parziale delle agevolazioni concesse ed eventualmente già  
erogate.

In fase di esame della rendicontazione finale di spesa, saranno ammessi d’ufficio scostamenti tra voci di  
spesa nella misura massima del 10% rispetto all’ammontare totale della spesa originariamente ammessa, 
purché nei limiti previsti dal Bando in termini di investimenti complessivi della proposta e di soglie per i co-
sti ammissibili.

3.7.3 Variazioni beneficiari e subentri
Sono ammissibili richieste di subentro in itinere, solo nel caso in cui siano già state autorizzate nell’ambito 
delle procedure di accreditamento, e a condizione che:

 Il soggetto subentrante abbia i requisiti di cui al Paragrafo 2.1, pena la revoca dell’agevolazione;
 Il soggetto subentrante si impegni a realizzare e concludere l’intervento in conformità con il proget-

to ammesso in sede di concessione, qualora ancora in corso, e a rispettare tutti gli obblighi previsti 
dal Bando.

La richiesta di subentro deve essere presentata tempestivamente a Finpiemonte ed espressamente autoriz-
zata, eventualmente con l’ausilio del Comitato Tecnico di Valutazione.

3.8 Termini del procedimento

Nella tabella seguente vengono riportate le tempistiche previste per ogni fase riguardante l'iter di presenta-
zione della domanda di agevolazione, di valutazione della stessa e di concessione del contributo e le sca-
denze da rispettare da parte dei rispettivi soggetti coinvolti:

20



Attività Soggetto che ha in carico l'attività Scadenza

Presentazione  domanda  e 
invio documenti obbligatori

Soggetto richiedente A  partire  dalle  ore  9.00  del  giorno 
02/12/2024 e fino  alle  ore  12.00  del 
giorno  28/03/2025 salvo  esaurimento 
delle risorse

Valutazione  della  proposta 
progettuale  e  comunicazione 
dell’esito

Finpiemonte Entro 90 giorni dalla presentazione della 
domanda

Invio  di  eventuali  documenti 
integrativi  alla  domanda 
richiesti  da  Finpiemonte  e  di 
quelli  necessari  per  la 
concessione dell’agevolazione

Soggetto richiedente Entro  30 giorni  dalla  richiesta  di 
Finpiemonte

Concessione Finpiemonte Entro 30 giorni dal superamento di tutti i 
controlli di cui al Par. 3.3 del bando

(Eventuale)  Richiesta  di 
anticipazione

Beneficiario Entro 30 giorni dalla data di concessione

Verifica  della  documentazione 
e  liquidazione 
dell’anticipazione

Finpiemonte Entro 80 giorni dalla richiesta

Eventuale  opposizione  al 
rigetto  della 
domanda/variazione/proroga

Soggetto richiedente Entro  20  giorni  dal  ricevimento  della 
comunicazione del rigetto

Esame  rendicontazioni 
intermedie  delle  spese  ed 
erogazione del contributo

Finpiemonte Entro  80  giorni  dalla  ricezione  del 
rendiconto

Conclusione  delle  attività 
progettuali

Beneficiario Entro  la  data  indicata  nella  lettera  di 
concessione (fatto salvo quanto previsto 
in caso di proroghe)

Rendicontazione  finale  delle 
spese

Soggetto richiedente Entro 60 giorni dalla data di conclusione 
del progetto

Esame  rendicontazione  delle 
spese ed erogazione del saldo 
di contributo

Finpiemonte Entro  80  giorni  dalla  ricezione  del 
rendiconto

4. ISPEZIONI, CONTROLLI E MONITORAGGIO
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Fatte salve le prerogative degli organi di controllo dello Stato e dell’Unione Europea, i beneficiari dell'age-
volazione sono tenuti a consentire e agevolare le attività di controllo, documentali e in loco, da parte della  
Regione e di Finpiemonte allo scopo di verificare lo stato di attuazione dei programmi e delle spese oggetto  
dell’intervento, il rispetto degli obblighi previsti dalla normativa vigente e dal Bando, nonché la veridicità  
delle dichiarazioni e delle informazioni prodotte.

5. OBBLIGHI DEI BENEFICIARI, REVOCHE E RINUNCE

5.1 Obblighi dei beneficiari

La concessione delle agevolazioni genera per il beneficiario l’obbligo di adempiere in buona fede a quanto 
stabilito dal Bando, e in particolare a quanto di seguito specificato.

5.1.1 Obblighi specifici relativi al progetto

a Realizzare il progetto approvato senza introdurre modifiche sostanziali che alterino la natura, gli 
obiettivi o le condizioni di attuazione del progetto stesso;

b destinare le spese sostenute e i beni acquisiti grazie alle agevolazioni esclusivamente agli obiettivi 
previsti dal Bando, tenendo conto delle disposizioni di cui al Paragrafo 2.4.1;

c concludere le attività progettuali e presentare la rendicontazione nei tempi e nei modi previsti dal  
Bando e dal provvedimento di concessione;

d comunicare per  iscritto qualsiasi  variazione dei  dati rilevanti forniti ed indicati nel  modulo di 
domanda, entro 10 giorni dall'avvenuta variazione, ivi incluso quanto disposto al Paragrafo 3.7.3;

e mantenere, per tutta la durata del progetto, i requisiti di ammissibilità di cui al Paragrafo 2.1, 
l'attività e le sedi didattiche oggetto di intervento.

5.1.2 Obblighi generali previsti dal PR FESR 2021-27 e dalla normativa europea e italiana applicabile

Il beneficiario è soggetto ai seguenti obblighi:
a Ai  sensi  dell’articolo  65  del  Regolamento  (UE)  n.  2021/1060  del  Parlamento  Europeo  e  del 

Consiglio del 24 giugno 2021, garantire la stabilità delle operazioni finanziate e in particolare per i  
successivi cinque anni decorrenti dalla data di pagamento del saldo di contributo:

- non effettuare il cambio di proprietà della struttura oggetto dell’intervento agevolato, che 
procuri un vantaggio indebito a un’impresa o a un organismo di diritto pubblico;

- non introdurre modifiche sostanziali che alterino la natura, gli obiettivi o le condizioni di 
attuazione dell’operazione, con il risultato di comprometterne gli obiettivi originari;

- non alienare, cedere a qualunque titolo, distogliere dall’uso originario19 o trasferire fuori 
dal  territorio  della  Regione  Piemonte  i  beni  oggetto dell’agevolazione  prima  che  siano 
trascorsi 5 anni decorrenti dalla data di pagamento del saldo del contributo, fatta salva la  
possibilità di sostituire impianti o attrezzature obsoleti o guasti mantenendo a disposizione 
la documentazione che attesti la necessità di sostituzione;

19Tenendo conto delle disposizioni di cui al Paragrafo 2.4.1
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b adottare misure di informazione e comunicazione per il pubblico sul sostegno fornito dai fondi  
secondo quanto indicato al successivo Paragrafo 7 del Bando;

c nel  rispetto  del  Paragrafo  4  del  Bando,  consentire  i  controlli  previsti,  producendo  tutta  la 
documentazione  richiesta  in  sede  di  controllo,  e  fornire  i  dati  eventualmente  richiesti  per  il  
monitoraggio;

d rispettare le disposizioni in materia di cumulo, di cui al Paragrafo 2.5;
e rispettare il criterio di contabilità separata per tutte le spese sostenute sulla presente domanda di 

finanziamento, in conformità con quanto previsto dall’articolo 74, comma 1, lettera a) del Reg. 
(UE) n. 2021/1060, nonché secondo quanto stabilito dalla “Guida unica alla rendicontazione dei  
costi - PR FESR Piemonte 2021/2027”;

f (ove ricorre) conformemente alle disposizioni di cui al Paragrafo 2.4.1, disporre di un’adeguata 
separazione contabile che consenta di distinguere tra lo svolgimento di attività economiche e non 
economiche ai fini della esclusione di sovvenzioni incrociate all’attività economica svolte dall’ente; 

g procedere  all'archiviazione  della  documentazione  e  al  suo  mantenimento  ai  sensi  di  quanto 
specificato al Paragrafo 6 del Bando.

5.2 Revoca dell’agevolazione

5.2.1 Cause di revoca totale

L'agevolazione verrà revocata totalmente qualora:
a venga accertata l’assenza originaria dei requisiti di ammissibilità di cui al Paragrafo 2.1 del Bando;
b venga accertata durante l’esecuzione del progetto oggetto del contributo la perdita dei requisiti di  

ammissibilità di cui al Paragrafo 2.1 del Bando.;
c venga accertata l’assenza originaria e/o il mancato possesso finale del requisito dichiarato ai fini  

dell’ottenimento della premialità prevista al Paragrafo 3.2 del presente Bando, con conseguente 
diminuzione del punteggio attribuito in fase di valutazione al di sotto della soglia minima prevista 
per ottenere l’agevolazione; 

d il  beneficiario  presenti  dichiarazioni  mendaci  riguardanti  requisiti  o  fatti  essenziali  per  la 
concessione o il  mantenimento dell’agevolazione o relative alla documentazione presentata in 
fase di rendicontazione;

e non  vengano  dimostrati  in  sede  di  controllo  in  loco  i  requisiti  dichiarati  nell’Appendice  1  al 
Modello A relativa al rispetto del criterio DNSH, così come specificato al Paragrafo 2.6;

f  siano apportate variazioni al progetto in difformità di quanto previsto al Paragrafo 3.7;
g a  seguito  della  verifica  della  rendicontazione  finale  venga  accertato  un  importo  di  spesa 

ammissibile inferiore alle soglie minime previste al Paragrafo 2.4 del Bando;
h non  vengano  rispettati gli  obblighi  previsti  dal  paragrafo  5.1.1  lettere  a),  b),  c),  d),  e)  e  dal 

paragrafo 5.1.2 lettere d), f), g) del Bando e dal provvedimento di concessione;
i il  beneficiario,  durante  l'esecuzione  del  progetto,  si  trovi  in  stato  di  liquidazione  volontaria, 

scioglimento, cessazione, inattività di fatto o di diritto;
j il  beneficiario  ceda  diritti  o  obblighi  inerenti  all’agevolazione  regionale,  salve  le  ipotesi  

espressamente consentite nel presente Bando.
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5.2.2 Cause di revoca parziale

L'agevolazione verrà revocata parzialmente qualora:
a il beneficiario, nei cinque anni successivi alla data di erogazione del contributo, si trovi in stato di  

liquidazione volontaria, scioglimento, cessazione, inattività dell’azienda di fatto o di diritto, o nel 
caso di perdita dei requisiti  a), b) previsti dal Paragrafo 2.1. In tal caso la revoca parziale sarà 
calcolata in proporzione al periodo di non conformità;

b a seguito dei controlli previsti dal Bando venga accertato un importo di spese ammissibili inferiore 
alle spese ammesse con il provvedimento di concessione, ovvero si riscontrino non conformità 
nell'operazione realizzata e/o della documentazione di spesa presentata, tali da comportare una 
rideterminazione in riduzione dell’agevolazione spettante;

c  non vengano rispettati gli obblighi di comunicazione di cui al Paragrafo 5.1.2 punto c) e laddove 
non siano poste in essere azioni correttive (ex articolo 50, comma 3, Reg. UE n. 2021/1060). In tal 
caso la revoca parziale sarà calcolata fino ad una quota pari al 3% del contributo concesso, tenuto 
conto del principio di proporzionalità.

5.2.3 Effetti della revoca

In caso di revoca totale o parziale dell’agevolazione, il beneficiario sarà tenuto alla restituzione della quota  
di contributo eventualmente già percepito, maggiorato degli interessi.

Il tasso di interesse utilizzato è quello stabilito periodicamente dalla Commissione Europea in applicazione 
della  Comunicazione  relativa  alla  revisione  del  metodo  di  fissazione  dei  tassi  di  riferimento  e  di 
attualizzazione 2008/C 14/02 ed applicato secondo le modalità stabilite all’articolo 11 del Reg. (CE) n. 794 
del 21 aprile 2004 della Commissione20 come modificato dal Reg. (CE) n. 271 del 30 gennaio 2008.

Gli interessi sono calcolati per il periodo compreso tra la data valuta dell’erogazione e la data di adozione  
del provvedimento di revoca.

In caso di mancata restituzione, Finpiemonte attiverà le procedure di recupero del credito.

I crediti conseguenti alla revoca dell'agevolazione godono del privilegio previsto dall’articolo 9, comma 5 del 
D. Lgs. 31/03/1998, n. 123.

5.3 Rinuncia all’agevolazione

Nel caso in cui il beneficiario intenda rinunciare all’agevolazione concessa, dovrà comunicarlo a Finpiemonte 
S.p.A. a mezzo PEC all’indirizzo: finanziamenti.finpiemonte@legalmail.it.

20 Articolo 11 Reg. (CE) 794/2004 come modificato dal Reg. (CE) 271/2008 (Metodo di applicazione degli interessi): “Il tasso di  
interesse da applicare è il  tasso in vigore alla data in cui l’aiuto illegittimo è stato messo per la prima volta a disposizione del  
Beneficiario.
Il tasso di interesse è applicato secondo il regime dell’interesse composto fino alla data di recupero dell’aiuto. Gli interessi maturati 
l’anno precedente producono interessi in ciascuno degli anni successivi.
Il tasso di interesse di cui al paragrafo 1 si applica per tutto il periodo fino alla data di recupero. Tuttavia, se è trascorso più di un  
anno tra la data in cui l'aiuto illegittimo è stato per la prima volta messo a disposizione del Beneficiario e la data di recupero  
dell'aiuto, il tasso d’interesse è ricalcolato a intervalli di un anno, sulla base del tasso in vigore nel momento in cui si effettua il  
ricalcolo”.
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Nel  caso  in  cui  la  rinuncia  avvenga  dopo  l’erogazione  del  contributo,  verrà  disposta  la  revoca  con 
conseguente richiesta di restituzione dell'importo di agevolazione già erogato oltre agli interessi, secondo le  
procedure indicate al Paragrafo 5.2.3 del presente Bando.

6. CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE

Il  beneficiario  deve  conservare  tutta  la  documentazione  amministrativa,  contabile  e  giustificativa 
dell’operazione finanziata e delle spese sostenute per 10 anni a decorrere dal 31 dicembre dell'anno di  
ricevimento del pagamento finale.

La  decorrenza  del  suddetto  periodo  è  sospesa  in  caso  di  procedimento  giudiziario  o  su  richiesta 
debitamente motivata della Commissione europea.

I documenti devono essere conservati sotto forma di originali o di copie autenticate, o su supporti per i dati 
comunemente accettati, comprese le versioni elettroniche di documenti originali o i documenti esistenti 
esclusivamente in versione elettronica.

La conservazione dei documenti deve avvenire nel rispetto delle regole nazionali per la certificazione della 
conformità dei documenti conservati su supporti comunemente accettati al documento originale21, al fine di 
garantire che le versioni conservate siano affidabili ai fini dell'attività di audit (nel rispetto di tali requisiti, gli  
originali non sono necessari).  

I documenti sono conservati in una forma tale da consentire l'identificazione delle persone interessate solo  
per il periodo necessario al conseguimento delle finalità per le quali i dati sono rilevati o successivamente 
trattati  e,  comunque,  nel  rispetto  delle  disposizioni  del  Regolamento  (UE)  n.  679/2016  relativo  alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali (Regolamento generale sulla 
protezione dei dati).

Il beneficiario deve conservare la documentazione sopra indicata predisponendo un “fascicolo di progetto”, 
consentendone l’accesso in caso di ispezione e fornendo estratti o copie di tali documenti alle persone o agli  
organismi  che  ne  hanno  diritto,  con  particolare  riferimento  al  personale  autorizzato  dell'Autorità  di  
Gestione, dell'Autorità di Audit e degli organismi da questi incaricati.

7. VISIBILITÀ, TRASPARENZA E COMUNICAZIONE

Gli adempimenti in materia di visibilità, trasparenza e comunicazione cui sono soggetti gli Stati membri, le  
autorità di gestione e i beneficiari nell'ambito dei fondi Strutturali e di investimento europeo (SIE) sono 
stabiliti dagli artt. 46-50 e dall'Allegato IX del Reg. (UE) 2021/1060.

In particolare, durante l’attuazione delle attività progettuali il beneficiario informa il pubblico sul sostegno 
ottenuto dai fondi:

21 D.lgs. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale” (nella parte applicabile anche ai soggetti privati), s.m.i. e relative linee guida 
ed atti di attuazione.
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 pubblicando sul  proprio  sito  web,  ove esista,  e  sui  propri  siti  di  social  media  ufficiali  una breve  
descrizione del progetto, compresi le finalità, i risultati e il sostegno finanziario ricevuto;

 apponendo sui documenti e sui materiali per la comunicazione riguardanti l’investimento, destinati al 
pubblico  o  ai  partecipanti,  una  dichiarazione  che  ponga  in  evidenza  il  sostegno  dell’Unione  in 
maniera visibile;

 per investimenti fino a 500 mila euro: esponendo in un luogo facilmente visibile al pubblico almeno 
un poster di misura non inferiore a un formato A3 o un display elettronico equivalente recante 
informazioni sull’operazione che evidenzino il sostegno ricevuto dal Bando;

 per investimenti superiori a 500 mila euro: esponendo targhe o cartelloni permanenti chiaramente 
visibili  al  pubblico,  in  cui  compare  l’emblema  dell’Unione  conformemente  alle  caratteristiche 
tecniche di cui all’allegato IX al Reg. (UE) 2021/1060 non appena inizia l’attuazione materiale di 
operazioni che comportino investimenti materiali o siano installate le attrezzature acquistate.

Nei materiali di comunicazione di cui sopra l'emblema dell'Unione deve essere utilizzato conformemente 
alle indicazioni tecniche contenute nell'Allegato IX al Reg. (UE) 2021/106022.

Ai sensi dell'art. 50 del Reg. (UE) 2021/1060, il mancato rispetto degli obblighi di cui al presente Paragrafo,  
nonché l'assenza di  eventuali  azioni  correttive, comporterà una revoca parziale nella misura indicata al  
Paragrafo 5.2.2 del Bando.

8. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Ai sensi della L. n. 241/1990 e della legge regionale 14/10/2014 n. 14 il responsabile del procedimento è:

 per  Regione  Piemonte  il  responsabile  pro  tempore  del  Settore  “Integrazione  di  misure 
multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese” della Direzione Competitività 
del Sistema regionale;

 per Finpiemonte S.p.A. il responsabile pro tempore dell’Area “Agevolazioni e Strumenti Finanziari” 
per il procedimento di concessione del contributo e il responsabile pro tempore dell’Area “Controlli” 
per i procedimenti di controllo, di erogazione del contributo e di revoca.

9. INFORMAZIONI E CONTATTI

Informazioni e chiarimenti sui contenuti del Bando e sugli adempimenti ad esso connessi potranno essere 
richiesti  a  Finpiemonte,  tramite  il  form  di  richiesta  presente  all’indirizzo  web  www.finpiemonte.it/urp,  
oppure chiamando il numero 011/57.17.777 dal lunedì al venerdì, dalle ore 9:30 alle ore 12:30.

22 https://www.regione.piemonte.it/loghi/loghi.shtml  .  
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I quesiti e le richieste di informazioni devono essere inoltrati con sufficiente anticipo, in modo da consentire  
agli  uffici  di  predisporre  la  risposta.  Ai  quesiti  inoltrati  nell’imminenza  della  scadenza  prevista  per  il 
caricamento della domanda telematica non può essere garantita risposta in tempo utile.

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo del sistema di presentazione online delle domande è possibile 
rivolgersi ai seguenti contatti: Assistenza CSI tel. 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al link 
https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=FINDOM.

Per ricevere assistenza tecnica per l’utilizzo della piattaforma informatica di  rendicontazione è possibile 
rivolgersi ai seguenti contatti: Assistenza CSI tel. 011.0824407 oppure al Form Assistenza raggiungibile al link 
https://apaf-moon.csi.it/modulistica/?codice_modulo=PBAN.
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ALLEGATO 1 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI     

Informativa sul trattamento dei dati personali ai sensi degli artt. 13 e 14 Reg. UE 2016/679 
(GDPR)

Si informano i soggetti che presentano domanda di agevolazione in risposta al presente bando, i 
loro  amministratori  e  legali  rappresentanti,  i  soggetti  aventi  un  rapporto  di  dipendenza  o  di 
prestazione nei confronti  dei soggetti beneficiari e coinvolti nella realizzazione degli interventi a 
valere sul presente bando, che le attività di concessione ed erogazione delle agevolazioni nonché 
di controllo ed eventuale revoca dei benefici sono affidate a FINPIEMONTE  s.p.a., che, in base 
alla convenzione quadro approvata con Deliberazione della Giunta Regionale 27 maggio 2022, n. 
27-5128, ha assunto il ruolo di Responsabile del trattamento dei dati personali ai sensi e per gli 
effetti previsti dal Reg. (UE) 27-4-2016 n. 2016/679/UE “Regolamento del Parlamento Europeo 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché  
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla  
protezione dei dati)”, di seguito indicato come “GDPR”. In qualità di Responsabile (nominato ai 
sensi dell’art. 28 GDPR), FINPIEMONTE s.p.a. ottempera alle disposizioni in vigore applicabili al 
trattamento  dei  dati  personali,  in  particolare  per  quanto  concerne  le  misure  tecniche  e 
organizzative necessarie per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio (di cui all’art. 32 
GDPR).

Si  informano altresì  i  soggetti  sopra indicati  che i  flussi  di  dati  presenti  sui  sistemi informativi 
denominati  “FINanziamenti  DOMande”  e  “Gestionale  dei  Finanziamenti”  o  comunque  acquisiti 
tramite FINPIEMONTE s.p.a. saranno trattati dalla Direzione “Competitività del Sistema regionale” 
secondo quanto previsto dal GDPR e dal d.lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati 
personali,  recante  disposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  nazionale  al  GDPR),  come 
novellato dal d.lgs. 101/2018.

I dati personali saranno raccolti e trattati nel rispetto dei principi di correttezza, liceità e tutela della 
riservatezza, anche con modalità informatiche. Il trattamento è finalizzato all’espletamento delle 
funzioni istituzionali definite nei Reg. (UE) 2021/1060 e Reg. (UE) 2021/1058, nella legge regionale 
34/2004  e  nelle  norme  nazionali  e  regionali  che  disciplinano  l’attività  della  Pubblica 
Amministrazione (a titolo esemplificativo e non esaustivo: leggi sul procedimento amministrativo, 
sulla trasparenza e anticorruzione, sulla documentazione anfimafia...).

L’acquisizione dei suddetti dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle finalità 
sopra descritte; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del 
Titolare/Delegato del trattamento ad espletare le funzioni inerenti al procedimento amministrativo 
nell’ambito del quale vengono raccolti.

Il  dato  di  contatto  del  Responsabile  della  protezione  dati  (data  protection  officer  =  DPO)  è: 
dpo@regione.piemonte.it

Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Giunta  regionale,  il  Delegato  al  trattamento 
(secondo quanto  previsto  dalla Deliberazione di  Giunta  regionale  18/05/21018 n.  1-6847)  è  il 
dirigente responsabile del Settore Integrazione di misure multidisciplinari  e multisettoriali  per la 
qualificaizone delle  imprese della  Direzione “Competitività  del  sistema regionale”.  Sono altresì 
delegati  al  trattamento  gli  altri  dirigenti  della  Direzione  che  siano  eventualmente  coinvolti  in 
specifici trattamenti, secondo gli obblighi derivanti dalla normativa sopra indicata.

I responsabili del trattamento esterno dei dati personali sono:

 FINPIEMONTE  s.p.a.  cui  sono  affidate,  con  apposito  contratto  di  servizio,  le  attività 
inerenti la gestione del presente bando;

 CSI Piemonte, cui è affidata la gestione dei sistemi informativi della Regione Piemonte

 IRES Piemonte, cui sono affidate le attività di valutazione del PR-FESR 2021-2027



 l’associazione temporanea di imprese LATTANZIO KIBS S.p.A.-ARCHIDATA S.r.l,  cui  è 
affidato il servizio di Assistenza Tecnica a supporto dell’Autorità di gestione del PR- FESR 
2021-2027;

 SORIS s.p.a., cui è affidato il servizio di riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate 
di diritto pubblico di competenza regionale.

Eventuali ulteriori soggetti potranno essere individuati come responsabili esterni ai sensi del GDPR 
ed i loro nominativi verranno resi noti mediante pubblicazione sul sito web della Regione Piemonte.

I  dati  personali  saranno  trattati  esclusivamente  da  soggetti  incaricati  e  Responsabili  (esterni) 
individuati dal Titolare o da soggetti incaricati individuati dal Responsabile (esterno), autorizzati ed 
istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i  
diritti, le libertà e i legittimi interessi che sono riconosciuti per legge agli interessati.

I suddetti dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per finalità statistiche (d.lgs. 281/1999 
e s.m.i.).

I dati personali saranno conservati per 10 anni decorrenti dalla chiusura del Programma, secondo 
quanto previsto nel Piano di conservazione e scarto della Direzione “Competitività del sistema 
regionale”.  Salvo il  predetto termine, in caso di  contenzioso, procedure concorsuali,  controlli  o 
indagini da parte di Autorità Giudiziarie od altre Autorità, i dati saranno comunque conservati per 
10 anni  decorrenti  dal  passaggio in  giudicato delle  sentenze o dalla  chiusura delle  procedure 
concorsuali ovvero dall’ultima notizia proveniente dagli organi di controllo.

I suddetti dati personali non saranno in alcun modo oggetto di trasferimento in un Paese terzo 
extra europeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di 
processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

I  dati  presenti  nei  sistemi  informativi  regionali  correlati  all’attuazione  del  presente  bando 
(comprendenti, eventualmente, dati personali) saranno comunicati ai seguenti soggetti:

 Commissione Europea

 Ispettorato  Generale  per  i  rapporti  finanziari  con  l'Unione  Europea  (IGRUE)  presso  il 
Ministero dell’Economia e delle Finanze

 Ministero  dello  Sviluppo  Economico,  Direzione  Generale  per  gli  Incentivi  alle  Imprese 
(Registro nazionale degli aiuti di Stato) 

 altri Settori della Direzione ed altre Direzioni della Regione Piemonte per gli adempimenti 
di legge o lo svolgimento delle attività istituzionali di competenza [ad esempio ed a titolo 
non esaustivo: Autorità di Audit (Settore “Audit” della Direzione della Giunta regionale) e 
Soggetto con funzione contabile (“Settore Acquisizione e controllo delle risorse finanziarie” 
della Direzione “Risorse finanziarie e patrimonio") del PR FESR della Regione Piemonte].

I dati sopra indicati potranno anche essere comunicati ai seguenti soggetti:

 Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria o Procura della Corte dei 
Conti nei casi previsti dalla legge

 soggetti  privati  richiedenti  l’accesso documentale  o  l’accesso civico,  nei  limiti  e  con le 
modalità previste dalla legge (artt.  22 ss.  legge 241/1990 e artt.  5 ss.  d.lgs.  33/2013); 
soggetti  pubblici,  in  adempimento  degli  obblighi  di  certificazione  o  in  attuazione  del 
principio di leale cooperazione istituzionale (art. 22, c. 5 legge 241/1990).

Ai sensi dell’articolo 74, par. 1 lett. c) Reg. (UE) 2021/1060, i dati contenuti nelle banche dati a 
disposizione  della  Commissione  Europea  saranno  utilizzati  attraverso  l’applicativo  informatico 
ARACHNE, fornito all’Autorità di Gestione dalla Commissione Europea, per l’individuazione degli 
indicatori di rischio di frode.



Si informa, inoltre, che, in applicazione dell’art. 49 del REGOLAMENTO (UE) 2021/1060, l’elenco 
delle operazioni selezionate per ricevere sostegno dai fondi e dei relativi beneficiari sarà pubblicato 
sul  sito  internet  della  Regione  Piemonte,  nella  sezione  dedicata  al  Fondo  Europeo  Sviluppo 
Regionale (FESR)  al  seguente indirizzo: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/fondi-progetti-
europei/fondo-europeo-sviluppo-regionale-fesr/monitoraggio-valutazioni/operazioni-beneficiari-dati-
aggiornati-sullattuazione-pr-fesr-2021-2027

In adempimento degli obblighi generali di pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati 
stabiliti dall’art. 26 d.lgs. 33/2013, i suddetti atti saranno pubblicati sul sito internet della Regione 
Piemonte, nella Sezione Amministrazione Trasparente e reperibili ai seguenti indirizzi:

https://trasparenza.regione.piemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/
criteri-modalita

https://trasparenza.regione.piemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/
atti-concessione

nonché sul sito internet di Finpiemonte s.p.a. alla pagina seguente:

https://trasparenza.finpiemonte.it/sovvenzioni-contributi-sussidi-vantaggi-economici/atti-
concessione

Gli  interessati  potranno esercitare  i  diritti  previsti  dagli  artt.  da  15 a  22 del  Regolamento  UE 
679/2016, quali  la conferma dell’esistenza o meno dei  propri  dati  personali  e la loro messa a 
disposizione in forma intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; 
ottenere la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o la limitazione o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione 
dei dati; opporsi, per motivi legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile 
della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o il  
diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo competente.



ALLEGATO 2 – PRINCIPALI RIFERIMENTI NORMATIVI

Normativa dell’Unione europea 
• Regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 

luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, 
che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) 
n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

• Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo 
sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo 
europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a 
tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo 
Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti (d’ora 
in avanti anche RDC);

• Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione;

• Decisione di esecuzione CE C(2022) 7270 final del 7/10/2022 con la quale la Commissione 
Europea ha approvato il programma "Programma Regionale Piemonte F.E.S.R. 2021/2027" 
per il  sostegno a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale nell'ambito dell'obiettivo 
"Investimenti a favore dell'occupazione e della crescita" CCI 2021IT16RFPR014; 

• Comunicazione della Commissione sulla nozione di aiuto di Stato di cui all'articolo 107, 
paragrafo 1, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (2016/C 262/01);

• Regolamento  (UE)  2023/2831  della  Commissione  del  13  dicembre  2023  relativo 
all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «de minimis»;

• Direttiva (UE) 2019/882 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 aprile 2019 sui 
requisiti di accessibilità dei prodotti e dei servizi (European Accessibility Act);

• Direttiva (UE) 2015/849 del  Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  20 maggio 2015, 
relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a fini di riciclaggio o finanziamento 
del terrorismo, che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 4 luglio 2012 e che abroga la direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e 
del  Consiglio  del  26  ottobre  2005 e  la  direttiva  2006/70/CE della  Commissione del  1° 
agosto 2006;

• Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 
relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati);

• Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020 
relativo  all’istituzione  di  un  quadro  che  favorisce  gli  investimenti  sostenibili  e  recante 
modifica del regolamento (UE) 2019/2088.

Normativa nazionale e provvedimenti correlati 
• Legge  7  agosto  1990  n.  241,  recante  nuove  norme  in  materia  di  procedimento 

amministrativo e diritto di accesso;



• DPR n.  22 del  5/2/2018 recante i  criteri  sull’ammissibilità  delle  spese per  i  programmi 
cofinanziati  dai  Fondi  Strutturali  di  Investimento  Europei  (SIE)  per  il  periodo  di 
programmazione 2014/2020;

• DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 “Disposizioni legislative in materia di documentazione 
amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001);

• Decreto  Legislativo  30  giugno  2003,  n.  196,  "Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati 
personali",  pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.  174 del  29 luglio 2003 -  Supplemento 
Ordinario n. 123;

• Accordo di partenariato con Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027, 
approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 
15 luglio 2022;

• Legge 10 marzo 2000, n. 62 - Norme per la parità scolastica e disposizioni sul diritto allo  
studio e all'istruzione;

• Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione,  dell’Università  e  della  Ricerca  (ora  Ministero 
dell’Istruzione e del Merito) n. 83 del 10 ottobre 2008 “Linee guida per il riconoscimento 
della parità scolastica e per il suo mantenimento”;

• Decreto  del  Ministero  dell’Economia  e  delle  Finanze  n.  200  del  19  novembre  2012 
“Regolamento  da adottare  ai  sensi  dell'articolo  91-bis,  comma 3,  del  decreto-legge 24 
gennaio  2012,  n.  1,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 24 marzo 2012,  n.  27 e 
integrato dall'articolo 9, comma 6, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174;

• Decreto  del  Ministero  dell’Istruzione e del  Merito  n.  20 del  06 febbraio  2024 “Criteri  e 
parametri per l’assegnazione dei contributi alle scuole paritarie di ogni ordine e grado per 
l’anno scolastico 2023/2024, ai sensi dell’articolo 1, comma 636 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296”.

• Legge 9 gennaio 2004, n. 4 “Disposizioni per favorire l'accesso dei soggetti disabili  agli 
strumenti informatici”;

• Legge 12 marzo 1999, n. 68 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili”;
• Decreto  legislativo  21  novembre  2007  n.  231  “Attuazione  della  direttiva  2005/60/CE 

concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 
proventi  di  attività  criminose  e  di  finanziamento  del  terrorismo  nonche'  della  direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”;

• Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 90 “Attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa 
alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività 
criminose e di finanziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 
2006/70/CE e attuazione del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi 
che accompagnano i trasferimenti di fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006” 
e s.m.i.;

• Decreto  MEF  11  marzo  2022,  n.  55  “Regolamento  recante  disposizioni  in  materia  di 
comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità 
effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di persone giuridiche private, di trust 
produttivi di effetti giuridici rilevanti ai fini fiscali e di istituti giuridici affini al trust”;

• Legge 28 marzo 2003, n. 53 “Delega al Governo per la definizione delle norme generali  
sull'istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione 
professionale”;



• D.Lgs. 17 ottobre 2005, n. 226 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi 
al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell'articolo 2 
della L. 28 marzo 2003, n. 53”.

Atti normativi ed amministrativi regionali 
• “Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei 

fondi  europei  2021 – 2027",  di  cui  alla  D.G.R.  n.  1-3488 del  9/07/2021 proposto dalla 
Giunta al Consiglio regionale e dal medesimo approvato, in base agli artt. 28 e 62 della 
legge  regionale  statutaria  1/2005,  con  deliberazione  n.  162-14636  del  7/09/2021  che 
definisce  il  quadro  strategico  e  le  direttrici  prioritarie  di  intervento  per  lo  sviluppo  del 
Piemonte  nel  prossimo  decennio  e  per  un  ottimale  utilizzo  delle  risorse  della 
programmazione europea 2021-2027;

• D.G.R. n. 3-4853 del 08/04/2022 che ha approvato la proposta di Programma Regionale 
FESR 2021/2027;

• D.G.R. n. 41-5898 del 28/10/2022 che ha preso atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione  C(2022)  7270  del  07/10/2022  con  cui  è  stato  approvato  il  PR  FESR 
2021/2027;

• Criteri  di  selezione del Programma Regionale Piemonte FESR 2021/2027 approvati  dal 
Comitato di Sorveglianza nella seduta del 7 dicembre 2022 e come, da ultimo modificati 
nella seduta del 5 ottobre 2023;

• D.D. n. 277 del 29/06/2023 “P.R. FESR 2021/2027 – Sistema di Gestione e Controllo ai 
sensi dell'art. 69, Allegati XI e XVI del Regolamento UE n. 2021/1060 – Approvazione” e 
successivi aggiornamenti approvati con D.D. n. 105 del 20/03/2024;

• D.G.R.  n.  18-8703 del  3  giugno 2024 di  approvazione della  scheda tecnica  di  misura 
“INDID_IeFP” (Sostegno agli INvestimenti per la qualità DIDattica nelle agenzie formative 
IeFP);

• Legge regionale n. 28 del 28 dicembre 2007 "Norme sull'istruzione, il diritto allo studio e la 
libera scelta educativa";

• Legge regionale 13 aprile 1995, n. 63 “Disciplina delle attività di formazione e orientamento 
professionale”;

• D.G.R. 19 giugno 2006, n. 29-3181 “FORMAZIONE PROFESSIONALE . Revisione delle 
procedure di accreditamento delle sedi operative per la formazione e per l’orientamento. 
Approvazione delle nuove disposizioni finali”;

• D.G.R.  n.19-6768  del  20  aprile  2018  “DM 166/2001.  Aggiornamento  delle  disposizioni 
regionali in materia di accreditamento per la formazione professionale ed il riconoscimento 
corsi. Integrazioni alla D.G.R. n. 29-3181 del 19 giugno 2006”;

• D.D.  n.  797/A1503B/2021  del  23/12/2021:  Legge  Regionale  63/95.  Avviso  per  la 
programmazione  dell’offerta  formativa  di  Istruzione  e  Formazione  Professionale  (IeFP) 
periodo 2022/2025 di  cui  alla D.D. n.  701 del  25/11/2021. Individuazione delle agenzie 
formative e del relativo potenziale di offerta di IeFP;

• D.D.  n.  565  del  13/10/2022:  Legge  Regionale  63/95.  Offerta  formativa  di  Istruzione  e 
Formazione Professionale (IeFP) - ciclo 2022/2026 di cui alla D.D. n. 421 del 3/08/2022. 
Adozione  del  documento  di  programmazione  regionale  dell’offerta  formativa  “Sistema 
duale”  finanziata  a  valere  sul  PNRR  –  anno  finanziario  2021.  Approvazione  corsi  ed 
autorizzazione attività  formative del  primo anno (a.f.  2022/2023)  e  attività  “a  progetto”. 
Impegno di spesa euro 62.156.620,00”.



ALLEGATO 3 – CRITERI DI VALUTAZIONE

Criterio Parametri di valutazione

1 1 2

2 1 1

3 StruƩura organizzaƟva, risorse umane e produƫve impiegate per la realizzazione e gesƟone del progeƩo. 3 5

4 6 10

5
Chiarezza del cronoprogramma di progeƩo e delle modalità di realizzazione degli intervenƟ. 3 5

3 5

6 3 5

7 Incremento della fruibilità della struƩura e dei servizi didaƫci indoƩo dal progeƩo. 3 5

8 3 5

0 1

Totale 44

SoƩocriteri
Punteggio 

minimo 
richiesto

Punteggio 
massimo

CRITERI 
RELATIVI AL 

PROPONENTE

Adeguatezza economico/finanziaria e 
patrimoniale del beneficiario in rapporto 
all’operazione proposta: 

1) Rapporto tra cosƟ del progeƩo e volume di aƫvità (R = C / V)
C - CosƟ del progeƩo: si considera l’importo complessivo dell’invesƟmento proposto (contributo + cofinanziamento del beneficiario)
V - Volume di aƫvità: viene preso a riferimento il valore dei ricavi dell’ente con aƩestazione di un tecnico abilitato (revisore contabile) 
dell’ulƟmo esercizio chiuso prima della presentazione della domanda
 • Se R <= 0,5: 1 punto
 • Se R > 0,5: 0 punƟ

2)  Piano di reperimento delle risorse finanziarie:
 • dal piano si evince che il proponente ha individuato in maniera compiuta e solida le fonƟ di finanziamento che sono sufficienƟ a 
coprire i cosƟ da sostenere nell’arco di vita del progeƩo: 1 punto
 • il piano di reperimento non fornisce sufficienƟ elemenƟ a sostegno della capacità di coprire i cosƟ legaƟ all’operazione proposta: 0 
punƟ

Capacità economico- finanziaria del 
beneficiario in termini di disponibilità di risorse 
necessarie a coprire i cosƟ di gesƟone e di 
manutenzione degli invesƟmenƟ previsƟ

Classe di raƟng aƩribuita al soggeƩo richiedente, come risultante dalle analisi acquisite tramite modalità e servizi di uso comune nel 
sistema finanziario.
Tali classi di raƟng individuano una valutazione sinteƟca del grado di affidabilità e solidità finanziaria del beneficiario, come di seguito 
riportata:

RaƟng - Descrizione
AAA - Affidabilità massima
AA - Affidabilità elevata
A - Affidabilità buona
BBB - Affidabilità sufficiente
BB - Affidabilità contenuta
B - Affidabilità non sufficiente
CCC - Affidabilità scarsa
CC - Affidabilità criƟca
C - Affidabilità nulla

Il parametro risulterà posiƟvamente superato qualora dall’analisi condoƩa risulƟ per il soggeƩo richiedente un raƟng ricompreso tra 
AAA e BBB.

Qualora, invece, dall’analisi svolta risultasse un raƟng uguale o inferiore a BB o il beneficiario risulƟ assente nelle banche daƟ, si potrà 
avere esito posiƟvo solo qualora il soggeƩo superi posiƟvamente approfondimenƟ e considerazioni che Finpiemonte potrà fare sulla 
base dei daƟ storici dell’ente e daƟ economici relaƟvi all’ulƟmo periodo contabile, sebbene provvisori.

Idoneità tecnica del beneficiario in rapporto al 
progeƩo

CRITERI 
RELATIVI AL 
PROGETTO

Validità e adeguatezza della proposta 
progeƩuale, rispeƩo alle finalità del bando e 
agli obieƫvi del progeƩo

Coerenza del progeƩo con le finalità del bando e qualità degli obieƫvi di miglioramento della qualità didaƫca e degli intervenƟ previsƟ, 
in oƫca di innovazione e miglioramento dell’accessibilità.

Adeguatezza del piano di implementazione del 
progeƩo e congruità dei relaƟvi cosƟ

5.1 Adeguatezza del 
piano di implementazione 
del progeƩo

5.2 Congruità dei cosƟ del 
progeƩo

Congruità e perƟnenza dei cosƟ in relazione agli obieƫvi, alle aƫvità e agli invesƟmenƟ previsƟ per la realizzazione del progeƩo.

Qualità economico finanziaria del progeƩo in 
termini di miglior rapporto tra cosƟ e benefici 
che si intende oƩenere per effeƩo del progeƩo

Solidità delle scelte tecniche adoƩate per la massimizzazione dei benefici indoƫ dagli invesƟmenƟ.

InvesƟmenƟ focalizzaƟ a garanƟre un migliore 
accesso e servizi ad alunni/studenƟ con 
disabilità e bisogni speciali.
Ricadute e impaƫ aƩesi, sul beneficiario e sui 
desƟnatari (utenƟ delle struƩure scolasƟche e 
formaƟve) 

Solidità della valutazione delle prospeƫve di sviluppo del servizio erogato in relazione ai cambiamenƟ indoƫ dalla realizzazione del 
progeƩo.

CRITERI DI 
PREMIALITÀ

InvesƟmenƟ che comporƟno significaƟvi 
miglioramenƟ in termini di digitalizzazione

Percentuale di invesƟmenƟ dedicaƟ alla Ɵpologia di intervento di cui al Paragrafo 2.2 leƩ. b) del Bando almeno pari al 5% del totale 
della spesa ammissibile.



ALLEGATO 4 – SOGLIE MASSIME DI CONTRIBUTO

Denominazione Ente

CNOS-FAP 1.536.400,00 1.920.500,00

EN.A.I.P. PIEMONTE- ETS 1.189.660,00 1.487.075,00

CIOFS - FP PIEMONTE ETS 914.060,00 1.142.575,00

ENGIM PIEMONTE ETS 664.600,00 830.750,00

772.540,00 965.675,00

IMMAGINAZIONE E LAVORO 406.140,00 507.675,00

400.060,00 500.075,00

269.350,00 336.687,50

II.RR. SALOTTO E FIORITO 215.250,00 269.062,50

236.970,00 296.212,50

175.340,00 219.175,00

ASSOCIAZIONE SCUOLE TECNICHE S. CARLO 201.120,00 251.400,00

FORMONT S.C. A R.L. 230.290,00 287.862,50

176.770,00 220.962,50

204.580,00 255.725,00

106.270,00 132.837,50

133.400,00 166.750,00

COLLINE ASTIGIANE SCRL 126.640,00 158.300,00

ODPF ISTITUTO SANTACHIARA 81.240,00 101.550,00

CO.VER.FO.P. "GEOM F. BORGOGNA" SCRL 73.800,00 92.250,00

CONSORZIO PER LA F.P. NELL'ACQUESE SCRL 71.100,00 88.875,00

CITTÀ STUDI S.P.A. 52.160,00 65.200,00

CONEDIA S.C. 48.100,00 60.125,00

FORTE CHANCE - PIEMONTE 46.100,00 57.625,00

43.370,00 54.212,50

42.690,00 53.362,50

FORMATER 42.010,00 52.512,50

39.990,00 49.987,50

8.500.000,00

Contributo 
massimo

Costi ammissibili 
corrispondenti

FONDAZIONE CASA DI CARITÀ ARTI E MESTIERI 
ONLUS

CONSORZIO INTERAZIENDALE CANAVESANO - 
C.IA.C. SCRL
APRO FORMAZIONE SOCIETÀ CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA

AZIENDA FORMAZIONE PROFESSIONALE A.F.P. 
SOC. CONS ARL

FILOS FORMAZIONE INSERIMENTO 
LAVORATIVO ORIENTAMENTO SERVIZI SC

FOR.AL CONSORZIO PER LA F.P. 
NELL'ALESSANDRINO
V.C.O. FORMAZIONE SOCIETÀ CONSORTILE A 
RESPONSABILITÀ LIMITATA
CONSORZIO PER LA FORMAZIONE, 
L'INNOVAZIONE E LA QUALITÀ
CENTRO FORMAZIONE PROFESSIONALE 
CEBANO-MONREGALESE SCRL

ENTE SCUOLA ADDESTRAMENTO 
PROFESSIONALE EDILE

AGENZIA FORMATIVA SCUOLA 
PROFESSIONALE PER OREFICI "E.G. GHIRARDI" 
- FONDAZIONE ETS

F.S.C. TORINO - FORMAZIONE SICUREZZA 
COSTRUZIONI TORINO



              

                         

Programma Regionale Piemonte F.E.S.R. 2021/2027 
Decisione di esecuzione della CE C(2022) 7270 final del 7/10/2022

Azione IV.4.ii.1  Interventi infrastrutturali  per  l'adeguamento,  il  miglioramento o  il 
potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche

Bando INDID+ (Sostegno  agli  INvestimenti  per  la  qualità 
DIDattica  nelle scuole paritarie non commerciali)

Modello A – Relazione tecnico-economica
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1. STATO DI FATTO

1.1. DESCRIZIONE DEL SOGGETTO PROPONENTE
Descrivere brevemente il soggetto proponente sviluppando i punti sotto indicati.

 forma e composizione societaria;

 breve storia dell’ente gestore

 struttura organizzativa e gestionale.

(inserire testo) ……………………………………………………………………………………………..

1.2. SEDI OGGETTO DI INTERVENTO
Descrivere brevemente le caratteristiche della struttura ove verranno realizzati gli interventi e le attuali modalità  
di svolgimento delle attività didattiche, con particolare riferimento all’utilizzo degli spazi per le attività di IeFP.

(inserire testo) ……………………………………………………………………………………………..
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO

2.1. FINALITÀ DEL PROGETTO
Descrivere le finalità del progetto, in termini di fabbisogni esistenti e di correlati obiettivi di miglioramento della 
qualità didattica che si intende perseguire.

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

2.2. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PROGETTO
Illustrare compiutamente gli interventi previste dal progetto, riferendole poi nello schema seguente alle tipologie 
di intervento di cui al Paragrafo 2.2 lettere a), b), c), d), e) del Bando.[Criterio 4]

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

Interventi Tipologia di intervento

Intervento 1 Indicare  una  o  più  tipologie  di  intervento  di  cui  al 
Paragrafo 2.2 lett. a), b), c), d), e)

Intervento 2 Indicare  una  o  più  tipologie  di  intervento  di  cui  al 
Paragrafo 2.2 lett. a), b), c), d), e)

….. …

Intervento n Indicare  una  o  più  tipologie  di  intervento  di  cui  al 
Paragrafo 2.2 lett. a), b), c), d), e)

2.3. QUALITÀ E INNOVATIVITÀ DEL PROGETTO E DEGLI INTERVENTI

Valorizzare  l’innovatività  degli  interventi  proposte,  con  particolare  riguardo  all’erogazione  della  didattica  e 

all’inclusività della struttura e dei servizi offerti. [Criterio 4]

Spiegare  come  gli  interventi  in  progetto  siano  stati  valutati  in  relazione  alle  scelte  tecniche  effettuate,  
esplicitando in particolare gli elementi di qualità dal punto di vista della massimizzazione dei benefici indotti dagli  
stessi investimenti (massimizzazione rapporto benefici/costi). [Criterio 6]

Descrivere  inoltre  gli  elementi  di  maggiore  impatto  indotti  dal  progetto  relativamente  all’incremento 
dell’accessibilità e fruibilità della/e struttura/e e dei servizi didattici in essa/e erogati. [Criterio 7]

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..
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Esplicitare la presenza di eventuali vincoli e criticità a cui ciascun intervento risponde, nonché i permessi già  
ottenuti o  da  ottenere.  Viceversa,  segnalare  se  l’intervento  proposto  non  necessita  di  acquisizione  di  titoli  
abilitativi.

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

2.4. TEMPISTICHE DI REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI
Definire,  mediante  diagramma  di  Gantt  (secondo  lo  schema seguente),  il calendario  di  realizzazione  degli 
interventi, con espressa indicazione dei termini di inizio e conclusione di ciascuna attività. [Criterio 5.1]

T1 T2 T3 T4 T5 T6 T7 T8

Intervento 1…. inizio: xx/xx/xxxx; 
fine: xx/xx/xxxx)
Intervento 2….inizio: xx/xx/xxxx; 
fine: xx/xx/xxxx)
Intervento 3….inizio: xx/xx/xxxx; 
fine: xx/xx/xxxx)
….
….
….
….
Intervento n …..inizio: xx/xx/xxxx; 
fine: xx/xx/xxxx)

Nota: T1, T2, T3,...= trimestre di progetto

Indicare l’iter  autorizzativo per la  realizzazione del  progetto,  con indicazione dei  permessi  già  ottenuti o da 
ottenere. Viceversa, segnalare se l’intervento proposto non necessita di acquisizione di titoli abilitativi.

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

2.5. DESCRIZIONE DEGLI IMPATTI GENERATI DAL PROGETTO SUL BENEFICIARIO E SUGLI UTENTI

Valorizzare gli impatti attesi del progetto, sia con riferimento all’attività svolta dall’Agenzia formativa che agli 
utenti della stessa, e il perdurare dei benefici indotti dal progetto nel tempo, anche rispetto a prospettive future  
di ulteriore sviluppo dell’attività. [Criterio 8]

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

2.6. RISPETTO DEL PRINCIPIO DEL DNSH

Compilare l’Appendice 1, allegando eventuale documentazione accessoria a corredo.
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3  . CAPACITÀ TECNICA E GESTIONALE DEL PROPONENTE  

Descrivere la struttura organizzativa, le risorse umane e strumentali coinvolte nel progetto. [Criterio 3]

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

4. QUADRO ECONOMICO E FINANZIARIO

Per  ciascuna tipologia  di  intervento,  specificare  lavori  e  acquisti previsti  e  relativi  costi presunti o  valutati, 
compilando il file excel “Modello A1 - Quadro economico” [Criterio 5.2].

Indicare inoltre nel prospetto seguente le fonti di co-finanziamento a proprio carico, specificandone la natura e 
la provenienza. [Criterio 1]

Investimento Fonti

Costo investimento € ……….. Contributo FESR € ……...

Fonte A € …………...

Fonte B € …………...

Totale € …………. Totale € …………...

Illustrare  obbligatoriamente  se  le  risorse  finanziarie  sopra  indicate  sono  già  disponibili  al  momento  della  
presentazione della domanda o se devono essere ancora reperite.

(inserire testo) …………………………………………………………………………………………………………………………………..

Luogo e data

……………………………….

Firma del legale rappresentante1

…………………………………

Allegati:

Appendice 1 - Dichiarazione DNSH

1 La dichiarazione può essere sottoscritta con firma digitale oppure con firma autografa. In questo ultimo caso risulta obbligatorio 
allegare la fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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APPENDICE 1 – DICHIARAZIONE DNSH

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

Con riferimento alla relazione tecnica sopra riportata e al progetto di investimento in essa dettagliato, ai  

sensi  dell’art.  47  e  dell’art.  38  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445  e  s.m.i.,  il/la  sottoscritto/a 

……………………………………………………………………………… nato/a a ……………………. (Prov………) il ………………………….. 

Codice  Fiscale:   ………………………………………………………………….    residente  a  ……………………………… in  via  / 

piazza  …………………………………….……….  n.   ………..  (CAP  ……………..)  legale  rappresentante  di 

…………………………………………………………….  con  sede  legale  in  …………………………………………………………………. 

(Prov. ………………) in via /Piazza ………………………………………………….… n °………….. (CAP……………..) consapevole 

delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente 

decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i

DICHIARA:

Rispetto del principio DNSH (Do Not Significant Harm) 

 che l’ente gestore proponente è in possesso della seguente certificazione del sistema di gestione 
ambientale:

 EMAS 

 ISO 14001

 ISO 14064

 OEF 

oppure

 che l’ente gestore proponente non è in possesso di una certificazione del sistema di gestione 
ambientale, ma che (scegliere una o più opzioni in base alla tipologia di spese previste e alle 
caratteristiche delle spese stesse):

 il progetto proposto prevede la realizzazione di opere edili2

 il progetto proposto prevede l’acquisto di attrezzature informatiche3

2 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH mediante l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Edilizia (rif. 
DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022)

3 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH se: relativamente ai beni acquistati, essi siano in possesso delle 
seguenti caratteristiche:
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 il progetto proposto prevede l’acquisto di attrezzature non informatiche4

Luogo e data

……………………………….

Firma del legale rappresentante5

…………………………………

 

 

 etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green 
Product Mark, Nordic Swan Ecolabel o di etichetta equivalente o certificazione ISO 14025 di tipo III;

 oppure, in assenza di etichetta ambientale di tipo I o di tipo III:

◦ etichetta EPA ENERGY STAR;

◦ Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente 
normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)

◦ Nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 
11469 e ISO 1043

 nel  caso  di  fornitura  di  apparecchiature  TIC  ricondizionate/rifabbricate  dovrà  essere  fornita  una delle  certificazioni  di  
sistema di gestione seguente:

◦ ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di 
applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);

◦ EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il  
riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita).

 relativamente al produttore/fornitore del bene acquisito, che sia in possesso di una delle seguenti tipologie di 
certificazione:

◦ ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento – il campo di 
applicazione della certificazione deve riportare lo specifico scopo richiesto);

◦ possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, 
da parte, alternativamente: dell’offerente; oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore; oppure, sempre se 
diverso dall’offerente, dal distributore.

4 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH mediante l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Arredi per 
interni (rif. DM 23 Giugno 2022 n. 254, GURI n. 184 del 8 dicembre 2022 – in vigore dal 6 dicembre 2022)

5 La dichiarazione può essere sottoscritta con firma digitale oppure con firma autografa. In questo ultimo caso risulta obbligatorio 
allegare la fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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APPENDICE 1 – DICHIARAZIONE DNSH

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI ATTO DI NOTORIETÀ

Con riferimento alla relazione tecnica sopra riportata e al progetto di investimento in essa dettagliato, ai  

sensi  dell’art.  47  e  dell’art.  38  del  D.P.R.  28  dicembre  2000,  n.  445  e  s.m.i.,  il/la  sottoscritto/a 

……………………………………………………………………………… nato/a a ……………………. (Prov………) il ………………………….. 

Codice  Fiscale:   ………………………………………………………………….    residente  a  ……………………………… in  via  / 

piazza  …………………………………….……….  n.   ………..  (CAP  ……………..)  legale  rappresentante  di 

…………………………………………………………….  con  sede  legale  in  …………………………………………………………………. 

(Prov. ………………) in via /Piazza ………………………………………………….… n °………….. (CAP……………..) consapevole 

delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti e della conseguente 

decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i

DICHIARA:

Rispetto del principio DNSH (Do Not Significant Harm) 

 che l’ente gestore proponente è in possesso della seguente certificazione del sistema di gestione 
ambientale:

 EMAS 

 ISO 14001

 ISO 14064

 OEF 

oppure

 che l’ente gestore proponente non è in possesso di una certificazione del sistema di gestione 
ambientale, ma che (scegliere una o più opzioni in base alla tipologia di spese previste e alle 
caratteristiche delle spese stesse):

 il progetto proposto prevede la realizzazione di opere edili2

 il progetto proposto prevede l’acquisto di attrezzature informatiche3

2 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH mediante l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Edilizia (rif. 
DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 8 agosto 2022 - in vigore dal 4 dicembre 2022)

3 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH se: relativamente ai beni acquistati, essi siano in possesso delle 
seguenti caratteristiche:
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 il progetto proposto prevede l’acquisto di attrezzature non informatiche4

Luogo e data

……………………………….

Firma del legale rappresentante5

…………………………………

 

 

 etichetta ambientale di tipo I, secondo la UNI EN ISO 14024, ad esempio TCO Certified, EPEAT 2018, Blue Angel, TÜV Green 
Product Mark, Nordic Swan Ecolabel o di etichetta equivalente o certificazione ISO 14025 di tipo III;

 oppure, in assenza di etichetta ambientale di tipo I o di tipo III:

◦ etichetta EPA ENERGY STAR;

◦ Nel caso di server e prodotti di archiviazioni dati, dichiarazione dei produttori/fornitori di conformità alla seguente 
normativa: ecodesign (Regolamento (EU) 2019/424)

◦ Nel caso di computer fissi e display, marcatura di alloggiamenti e mascherine di plastica secondo gli standard ISO 
11469 e ISO 1043

 nel  caso  di  fornitura  di  apparecchiature  TIC  ricondizionate/rifabbricate  dovrà  essere  fornita  una delle  certificazioni  di  
sistema di gestione seguente:

◦ ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento –il campo di 
applicazione della certificazione dovrà riportare lo specifico scopo richiesto);

◦ EN 50614:2020 (qualora l'apparecchiatura sia stata precedentemente scartata come rifiuto RAEE, e preparata per il  
riutilizzo per lo stesso scopo per cui è stata concepita).

 relativamente al produttore/fornitore del bene acquisito, che sia in possesso di una delle seguenti tipologie di 
certificazione:

◦ ISO 14001/regolamento EMAS (certificazione di sistema di gestione disponibile sotto accreditamento – il campo di 
applicazione della certificazione deve riportare lo specifico scopo richiesto);

◦ possesso dell’iscrizione al Registro nazionale dei soggetti obbligati al finanziamento dei sistemi di gestione dei RAEE, 
da parte, alternativamente: dell’offerente; oppure, se diverso dall’offerente, dal produttore; oppure, sempre se 
diverso dall’offerente, dal distributore.

4 Per questa tipologia di spesa, si ritiene assolto il principio DNSH mediante l’applicazione dei Criteri Ambientali Minimi Arredi per 
interni (rif. DM 23 Giugno 2022 n. 254, GURI n. 184 del 8 dicembre 2022 – in vigore dal 6 dicembre 2022)

5 La dichiarazione può essere sottoscritta con firma digitale oppure con firma autografa. In questo ultimo caso risulta obbligatorio 
allegare la fotocopia di un documento di identità in corso di validità del sottoscrittore.
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MODELLO A1 – QUADRO ECONOMICO DEL PROGETTO

SOGGETTO PROPONENTE ……..

……..

A C D E F G S U

TIPOLOGIE DI INTERVENTO

Riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento degli ambienti 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

TOTALE 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00 0.00

DURATA (MESI)

(*) Il presente quadro economico del progetto è articolato in tante Sotto-sezioni quante sono le sedi oggetto di intervento, corrispondenti ad altrettanti fogli di lavoro: 1) quadro riassuntivo; 2) 
dettaglio costi per tipologia di voce di spesa.

Note per la compilazione. La Tabella sottostante riepiloga in automatico i dati inseriti nei successivi fogli di dettaglio “2. Dettagli spese sede ...”. 
I soggetti proponenti devono pertanto compilare i fogli "2. Dettaglio spese Sede ..." per ciascuna delle sedi didattiche oggetto della domanda.  Per quanto concerne i fogli 2.1, 2.2, 2.3, … "Dettaglio spese sede ...", 
il proponente dovrà compilare le colonne C D e E . Si suggerisce pertanto - laddove possibile - di mantenere le formule di calcolo pre-impostate oppure (qualora non vengano mantenute) di verificare in ogni caso 
puntualmente l'esatta corrispondenza degli importi indicati nei diversi fogli di lavoro. Nei fogli 2.1, 2.2, 2.3, … "Dettaglio spese sede ..."si possono possono aggiungere delle righe nel caso di un numero maggiore di 
spese e preventivi facendo attenzione a non modificare le formule di calcolo dei totali parziali e complessivi. Tutti gli importi devono essere indicati in euro con due cifre decimali.

A) SPESE 
TECNICHE

B) SPESE PER 
ACQUISTO DI 

ATTREZZATURE

C) SPESE PER 
INSTALLAZIONE 

E POSA IN 
OPERA DEGLI 

IMPIANTI

D) SPESE PER 
OPERE EDILI

F) COSTI 
INDIRETTI

Totale costi 
richiesti

Totale contributo 
richiesto

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della strumentazione per 
la digitalizzazione della didattica e dei servizi offerti, ivi compreso il 

miglioramento della loro accessibilità
Adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule e laboratori e 

della relativa strumentazione didattica
Miglioramento delle condizioni di accessibilità e inclusività, in 

coerenza con i principi di autonomia e sicurezza di cui alla D.G.R. n. 
19-6768 del 20/04/2018, per consentire una piena accessibilità e 

partecipazione degli studenti con disabilità
Altri interventi  volti a migliorare il livello di salubrità e comfort 
degli ambienti, solo se strettamente funzionali al raggiungimento 
degli obiettivi del progetto e accessori rispetto agli altri interventi



QUADRO ECONOMICO DI DETTAGLIO DEL PROGETTO

   SOTTO-SEZIONE 2) - DETTAGLIO COSTI PER TIPOLOGIA DI  VOCE DI SPESA – SEDE n…

Nome Sede didattica

Tipologia intervento Descrizione spesa Fornitore/ Società subcontraente Totale costi richiesti

…. …. ….

…. …. ….

…. …. ….

TOTALE costi per spese tecniche 0.00

….

TOTALE costi per spese tecniche 0.00

….

TOTALE costi per spese tecniche 0.00

….

TOTALE costi per spese tecniche 0.00

….

TOTALE costi per spese tecniche 0.00

TOTALE SPESE PER SPESE TECNICHE SUL PROGETTO 0.00

B) SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE

Tipologia intervento Descrizione spesa Fornitore/ Società subcontraente Totale costi richiesti

…. …. ….

…. …. ….

…. …. ….

TOTALE costi per acquisto di attrezzature 0.00

….

Nota per la compilazione.  Per un maggiore dettaglio in merito alle spese ammissibili si rimanda al Paragrafo 2.3 "Spese ammissibili" del Bando. Nella compilazione delle tabelle di budget sottostanti i proponenti 
possono aggiungere o eliminare righe in funzione delle necessità e delle specifiche caratteristiche del progetto. In tal caso, ove necessario occorrerà aggiornare coerentemente e in corrispondenza il foglio 1 "Quadro 
riassuntivo".

A) SPESE TECNICHE DI PROGETTAZIONE, DIREZIONE LAVORI, COLLAUDO E CERTIFICAZIONI
(nel limite max del 10% dei costi totali del progetto)

Riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento 
degli ambienti

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della 
strumentazione per la digitalizzazione della didattica e 
dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della 

loro accessibilità

Adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule 
e laboratori e della relativa strumentazione didattica

Miglioramento delle condizioni di accessibilità e 
inclusività, in coerenza con i principi di autonomia e 

sicurezza di cui alla D.G.R. n. 19-6768 del 
20/04/2018, per consentire una piena accessibilità e 

partecipazione degli studenti con disabilità

Altri interventi volti a migliorare il livello di salubrità 
e comfort degli ambienti, solo se strettamente 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e accessori rispetto agli altri interventi

Riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento 
degli ambienti

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della 
strumentazione per la digitalizzazione della didattica e 
dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della 

loro accessibilità



TOTALE costi per acquisto di attrezzature 0.00

….

TOTALE costi per acquisto di attrezzature 0.00

….

TOTALE costi per acquisto di attrezzature 0.00

….

TOTALE costi per acquisto di attrezzature 0.00

TOTALE SPESE PER ACQUISTO DI ATTREZZATURE SUL PROGETTO 0.00

C) SPESE PER INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DEGLI IMPIANTI

Tipologia intervento Descrizione spesa Fornitore/ Società subcontraente Totale costi richiesti

…. …. ….

…. …. ….

…. …. ….

TOTALE costi per installazione e posa in opera degli impianti 0.00

….

TOTALE costi per installazione e posa in opera degli impianti 0.00

….

TOTALE costi per installazione e posa in opera degli impianti 0.00

….

TOTALE costi per installazione e posa in opera degli impianti 0.00

….

TOTALE costi per installazione e posa in opera degli impianti 0.00

TOTALE SPESE PER INSTALLAZIONE E POSA IN OPERA DEGLI IMPIANTI SUL PROGETTO 0.00

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della 
strumentazione per la digitalizzazione della didattica e 
dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della 

loro accessibilità

Adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule 
e laboratori e della relativa strumentazione didattica

Miglioramento delle condizioni di accessibilità e 
inclusività, in coerenza con i principi di autonomia e 

sicurezza di cui alla D.G.R. n. 19-6768 del 
20/04/2018, per consentire una piena accessibilità e 

partecipazione degli studenti con disabilità

Altri interventi volti a migliorare il livello di salubrità 
e comfort degli ambienti, solo se strettamente 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e accessori rispetto agli altri interventi

Riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento 
degli ambienti

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della 
strumentazione per la digitalizzazione della didattica e 
dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della 

loro accessibilità

Adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule 
e laboratori e della relativa strumentazione didattica

Miglioramento delle condizioni di accessibilità e 
inclusività, in coerenza con i principi di autonomia e 

sicurezza di cui alla D.G.R. n. 19-6768 del 
20/04/2018, per consentire una piena accessibilità e 

partecipazione degli studenti con disabilità

Altri interventi volti a migliorare il livello di salubrità 
e comfort degli ambienti, solo se strettamente 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e accessori rispetto agli altri interventi



D) SPESE PER OPERE EDILI

Tipologia intervento Descrizione spesa Fornitore/ Società subcontraente Totale costi richiesti

…. …. ….

…. …. ….

…. …. ….

TOTALE costi per opere edili 0.00

….

TOTALE costi per opere edili 0.00

….

TOTALE costi per opere edili 0.00

….

TOTALE costi per opere edili 0.00

….

TOTALE costi per opere edili 0.00

TOTALE SPESE PER OPERE EDILI SUL PROGETTO 0.00

Costi indiretti Totale costi richiesti

Costi indiretti 0.00

TOTALE COSTI INDIRETTI SUL PROGETTO 0.00

Riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento 
degli ambienti

Potenziamento delle infrastrutture digitali e della 
strumentazione per la digitalizzazione della didattica e 
dei servizi offerti, ivi compreso il miglioramento della 

loro accessibilità

Adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule 
e laboratori e della relativa strumentazione didattica

Miglioramento delle condizioni di accessibilità e 
inclusività, in coerenza con i principi di autonomia e 

sicurezza di cui alla D.G.R. n. 19-6768 del 
20/04/2018, per consentire una piena accessibilità e 

partecipazione degli studenti con disabilità

Altri interventi volti a migliorare il livello di salubrità 
e comfort degli ambienti, solo se strettamente 

funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto e accessori rispetto agli altri interventi

F) COSTI INDIRETTI
(nel limite massimo del 7% dei costi di cui al punti a), b), c) e d)



MODELLO B – DICHIARAZIONE DISPONIBILITÀ DELL’IMMOBILE OGGETTO DELL’INTERVENTO

ll/La  sottoscritto/a  ________________  nato/a  a  __________________(___),  il 
___________________  C.F.  ____________________________  residente  a 
_______________________  (___)  in  via  _______________________  n.  ___,  in  qualità  di 
____________________  dell’ente  ____________________  avente  sede  legale  in 
____________________Via  ___________________________  CAP  _______  Provincia  ___  C.F. 
__________________________P. IVA __________________ recapito telefonico ____________ fax 
_________________ e-mail _________________, P.E.C. ________________________
con  riferimento  alla  proposta  progettuale  denominata  “_______”,  a  valere  sul  bando 
______________

DICHIARA

 di richiedere il contributo per (inserire quantità) ___ immobili nella propria disponibilità:

○ Immobile 1 sito in  _____________ (__), via ________________, n___ , CAP____, in virtù 
del seguente titolo:
 Proprietà
 Comproprietà
 Usufrutto
 Locazione
 Comodato

compilare la sezione seguente in caso di titoli diversi dalla proprietà:
1.  che  il  proprietario  dell’immobile  è  (inserire  denominazione,  indirizzo,  C.F./P.IVA) 

______________________________________________________________________  e 
tale soggetto svolge / non svolge (barrare opzione non pertinente) attività economica;

2.  di disporre dell’assenso del proprietario1 dell’immobile alla realizzazione dell’intervento 
proposto;

3.1  che il titolo di disponibilità ha durata tale da assicurare il rispetto delle disposizioni di cui  
all’Art. 65 del Reg. 1060/2021 in materia di Stabilità delle operazioni2;

oppure
3.2   che  il  titolo  di  disponibilità  ,  al  momento  della  presentazione  della  domanda  di 
finanziamento, NON ha una durata tale da assicurare il rispetto delle disposizioni di cui all’Art.  
65 del Reg. 1060/2021 in materia di Stabilità delle operazioni3. È nel pieno interesse e nelle 

1 O del comproprietario.
2 Cfr. Paragrafo 2.1, lett. b) del Bando
3     Idem



intenzioni del sottoscrittore procedere nel rinnovo / nella estensione temporale del titolo di 
disponibilità, secondo le modalità giuridiche e le prassi in uso a seconda della natura pubblica o 
privata  della  proprietà  e  nella  piena  consapevolezza  circa  le  conseguenze  sul  contributo 
pubblico del mancato rispetto delle disposizioni regolamentari di cui al sopra citato articolo.

○ (nel caso di più immobili, replicare il blocco precedente tante volte quanti sono gli immobili   
e, per ciascun immobile, indicare le informazioni e barrare le alternative pertinenti)

SOTTOSCRIZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
Il  sottoscritto  dichiara  di  rendere  le  precedenti  dichiarazioni  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.P.R. 
28/12/2000 n. 445 e di essere consapevole delle responsabilità penali cui può andare incontro in  
caso di dichiarazione mendace o di esibizione di atto falso o contenente dati non rispondenti a 
verità, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

Firma del legale rappresentante 

__________________________________

La firma può essere apposta in modalità digitale o autografa. In caso di firma autografa, allegare copia fotostatica di valido documento di identità del  
sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETÀ
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) e s.m.i.

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

Il/La Sottoscritto/a                               
                                   (cognome)           (nome) 

in qualità di legale rappresentante dell’ente       

nato/a a                  (     )            il       
              (luogo)                (prov.)                  (data) 

residente a                   (     )               in       
                    (luogo)                 (prov.)                   (indirizzo) 

consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsità negli atti 

e della conseguente decadenza dei benefici di cui agli artt. 75 e 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i., 

DICHIARA

che in base al regime di contabilità a cui è sottoposto l’ente, l’IVA connessa alle spese per la 

realizzazione dell’intervento rendicontato costituisce per l’ente un costo:

□ indetraibile

□ detraibile in quota parte:      

e pertanto 

CHIEDE

che tale imposta sia conteggiata ai fini della determinazione del contributo a carico del PR FESR 

Piemonte 2021-2027.

Luogo e data 
          

    Firma del legale rappresentante 

___________________________

La firma può essere apposta in modalità digitale o autografa. In caso di firma autografa, allegare copia fotostatica di valido documento di identità del  
sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.



Allegato 2 – Dotazione  finanziaria

Fondi Annualità
Capitolo di 

spesa
Fabbisogno 
finanziario

N. 
prenotazione 

di spesa

D.D. di 
prenotazione

Riduzione 
della 

prenotazione
Impegno 

Capitolo 
di 

entrata

Accertamento 
da 

incrementare
N. 

accertamento  
D.D. di 

accertamento

FESR 281362 6173 n. 587/A1913A/2023 400.000,00 400.000,00 28881 400.000,00 2600 D.D. n. 272/A1913A/2024 

Stato 2024 281364 1.000.000,00 6174 n. 587/A1913A/2023 420.000,00 420.000,00 21676 420.000,00 2601 D.D. n. 272/A1913A/2024 

FSC 
cofinanziame
nto regionale

281368 6175 n. 587/A1913A/2023 180.000,00 180.000,00 23934 180.000,00 3172 D.D. n. 334/A1912A/2024 
integrata con le D.D. nn. 
335/2024, 337/2024 e 
338/2024 

FESR 281362 1294 n. 587/A1913A/2023 1.000.000,00 1.000.000,00 28881 1.000.000,00 208 D.D. n. 272/A1913A/2024 

Stato 2025 281364 2.500.000,00 1295 n. 587/A1913A/2023 1.050.000,00 1.050.000,00 21676 1.050.000,00 209 D.D. n. 272/A1913A/2024 

FSC 
cofinanziame
nto regionale

281368 1296 n. 587/A1913A/2023 450.000,00 450.000,00 23934 450.000,00 243 D.D. n. 334/A1912A/2024 
integrata con le D.D. nn. 
335/2024, 337/2024 e 
338/2024

FESR 281362 257 n. 587/A1913A/2023 1.000.000,00 1.000.000,00 28881 1.000.000,00 94 D.D. n. 272/A1913A/2024 

Stato 2026 281364 2.500.000,00 258 n. 587/A1913A/2023 1.050.000,00 1.050.000,00 21676 1.050.000,00 95 D.D. n. 272/A1913A/2024 

FSC 
cofinanziame
nto regionale

281368 259 n. 587/A1913A/2023 450.000,00 450.000,00 23934 450.000,00 103 D.D. n. 334/A1912A/2024 
integrata con le D.D. nn. 
335/2024, 337/2024 e 
338/2024

FESR 281362 142 n. 587/A1913A/2023 1.000.000,00 1.000.000,00 28881 1.000.000,00 53 D.D. n. 272/A1913A/2024 

Stato 2027 281364 2.500.000,00 143 n. 587/A1913A/2023 1.050.000,00 1.050.000,00 21676 1.050.000,00 54 D.D. n. 272/A1913A/2024 

Regione 281366 450.000,00
TOTALI 8.500.000,00 8.500.000,00




